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(Atti preparatori)

COMMISSIONE

Proposta di regolamento (CE, CECA, Euratom) del Consiglio recante il regolamento finanziario
relativo al bilancio generale delle Comunità europee

(2001/C 96 E/01)

COM(2000) 461 def. � 2000/0203(CNS)

(Presentata dalla Commissione il 18 ottobre 2000)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l’articolo 279,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea del carbone
e dell’acciaio, in particolare l’articolo 78 nono,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia
atomica, in particolare l’articolo 183,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere della Corte dei conti,

considerando quanto segue:

(1) Il contesto nel quale era stato adottato il regolamento
finanziario del 21 dicembre 1977 applicabile al bilancio
generale delle Comunità europee (1) Ł profondamente mu-
tato, in particolare a seguito dell’adesione di nuovi Stati
membri, del quadro delle prospettive finanziarie in cui il
bilancio Ł inserito e dei cambiamenti istituzionali; in fun-
zione di ciò il regolamento finanziario Ł stato modificato
piø volte in modo sostanziale. In occasione di nuove
modificazioni, necessarie per tener conto segnatamente
delle esigenze di semplificazione normativa ed ammini-
strativa nonchØ di una gestione delle finanze comunitarie
ancor piø rigorosa, occorre procedere, a fini di chiarezza,
alla rifusione del regolamento finanziario del 21 dicembre
1977.

(2) Il presente regolamento deve limitarsi ad enunciare i
grandi principi e le regole di base che disciplinano l’intera
materia del bilancio disciplinata dal trattato, mentre le
disposizioni specifiche devono essere rinviate al regola-
mento recante modalità d’esecuzione del presente regola-
mento (in prosieguo: «le modalità d’esecuzione»), per isti-
tuire una migliore gerarchia delle norme ed accrescere la
leggibilità del regolamento finanziario.

(3) In materia di principi del bilancio, la formazione e l’ese-
cuzione del bilancio devono rispettare i quattro principi
fondamentali dell’unità, dell’universalità, della specializza-
zione e dell’annualità, nonchØ i principi di una sana ge-
stione finanziaria, del pareggio dell’unità di conto e della
trasparenza.

(4) Il presente regolamento deve ribadire questi principi e
limitare le eccezioni ai casi assolutamente necessari, pre-
vedendo per tali eccezioni una disciplina rigorosa.

(5) Riguardo al principio dell’unità, il presente regolamento
deve specificare che il principio si applica anche alle spese
per la politica estera e di sicurezza comune e alla coo-
perazione nei settori della giustizia e degli affari interni
quando tali spese sono a carico del bilancio. La tabella
dell’organico degli organismi comunitari deve essere de-
cisa dall’autorità di bilancio nell’ambito della procedura di
bilancio, tenendo conto del suo impatto, reale o poten-
ziale, sull’organico della funzione pubblica europea e sul
bilancio generale attraverso la sovvenzione erogata o pre-
vista per tali organismi, o le pensioni che saranno versate
al personale di tali organismi.

(6) Riguardo al principio dell’universalità, devono essere sop-
presse le possibilità di restituzione di acconti e di reim-
piego, che saranno parzialmente sostituite da entrate con
destinazione specifica; queste modificazioni non devono
riguardare le norme speciali sui fondi strutturali.

(7) Riguardo al principio della specializzazione, Ł indispensa-
bile che la Commissione disponga di una certa flessibilità
di gestione per gli storni degli stanziamenti di personale e
di funzionamento tra titoli relativi a settori diversi e tra
capitoli di spese operative. Il presente regolamento finan-
ziario deve infatti autorizzare una presentazione integrata
dell’assegnazione delle risorse finanziarie e amministrative
per destinazione. Devono inoltre essere armonizzate fra
tutte le istituzioni le procedure di storno degli stanzia-
menti amministrativi, in modo che gli storni tra titoli
siano di competenza dell’autorità di bilancio e quelli tra
le linee inferiori al titolo siano di competenza di ciascuna
istituzione. La costituzione di riserve da parte dell’autorità
di bilancio deve peraltro essere limitata a due casi: l’as-
senza di base legale e l’incertezza quanto alla sufficienza o
alla necessità degli stanziamenti.
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(8) Riguardo all’annualità, gli stanziamenti dissociati devono
essere generalizzati, mantenendo tuttavia l’attuale regime
tecnico relativo agli stanziamenti del Fondo europeo agri-
colo di orientamento e garanzia («FEAOG»). I riporti di
stanziamenti d’impegno e di pagamento devono essere
decisi dall’istituzione di cui trattasi a seguito della sem-
plificazione introdotta dalla soppressione degli stanzia-
menti non dissociati. I periodi complementari devono
essere limitati esclusivamente ai casi assolutamente neces-
sari, ossia ai pagamenti del FEAOG.

(9) Riguardo alla trasparenza, dev’essere garantita una mi-
gliore informazione sull’esecuzione del bilancio e sulla
contabilità. Occorre anche fissare un termine imperativo
per la pubblicazione del bilancio. Devono essere soppresse
le spese e le entrate negative e le prime saranno trattate
come entrate con destinazione specifica.

(10) Riguardo infine al principio della sana gestione finanzia-
ria, questo dev’essere definito con riferimento ai principî
di economia, efficienza ed efficacia e dev’esserne verificato
il rispetto mediante indicatori misurabili che consentano
di valutare i risultati ottenuti. La valutazione deve inter-
venire durante tutto il ciclo di un programma.

(11) In materia di formazione e di presentazione del bilancio,
occorre armonizzare e semplificare le procedure di bilan-
cio eliminando la distinzione, priva di conseguenze prati-
che, tra bilanci suppletivi e bilanci rettificativi.

(12) La sezione del bilancio relativa alla Commissione deve
autorizzare la presentazione degli stanziamenti e delle
risorse in base alla destinazione, cioŁ la formazione del
bilancio per attività («Activity Based Budgeting»), per au-
mentare la trasparenza della gestione del bilancio a fronte
degli obiettivi della sana gestione finanziaria e, in partico-
lare, dell’efficienza e dell’efficacia.

(13) Le autorizzazioni di bilancio devono consentire alla Com-
missione di disporre di una certa flessibilità nella gestione
dell’organico, soprattutto nel quadro del nuovo orienta-
mento di una gestione imperniata sui risultati e non sui
mezzi. Questa libertà deve tuttavia essere contenuta entro
il doppio limite costituito dagli stanziamenti di bilancio e
dal numero totale di posti assegnati; inoltre, ne devono
essere esclusi i gradi A1 e A2.

(14) In materia d’esecuzione del bilancio, Ł necessario chiarire i
diversi metodi possibili di esecuzione del bilancio, ossia
l’esecuzione centralizzata dalla Commissione, oppure l’ese-
cuzione concorrente con gli Stati membri ovvero decen-
trata con i paesi terzi beneficiari di aiuti esterni. La ge-
stione centralizzata deve essere effettuata direttamente dai

servizi della Commissione oppure delegata ad organismi
di diritto pubblico nazionale, internazionale o comunita-
rio, in particolare alle agenzie esecutive istituite dalle Co-
munità. Queste ultime devono poter eseguire la totalità od
una parte di un programma sotto la responsabilità e il
controllo della Commissione.

(15) La responsabilità della Commissione in materia di esecu-
zione del bilancio le vieta di delegare compiti propri dei
pubblici poteri che implichino margini di apprezzamento
discrezionale. Il presente regolamento deve ribadire questo
principio e precisare i compiti che possono essere dele-
gati. Occorre precisare inoltre che agli organismi di diritto
privato, ad esclusione di quelli ai quali Ł attribuita una
funzione di servizio pubblico sotto la garanzia degli Stati
membri, non deve essere consentito di compiere atti di
esecuzione del bilancio, ma soltanto la prestazione di
servizi di perizia tecnica o amministrativa oppure l’esecu-
zione di compiti preparatori o accessori.

(16) Ai fini del rispetto dei principi della trasparenza e della
sana gestione finanziaria, gli organismi di diritto pubblico
o che svolgono funzioni di servizio pubblico sotto la
garanzia dello Stato, ai quali sono delegati compiti d’ese-
cuzione per conto della Commissione, devono disporre di
procedure trasparenti di aggiudicazione degli appalti, di
controlli interni efficaci, di un sistema di rendiconto di-
stinto dal resto delle loro attività e di una revisione con-
tabile esterna.

(17) Riguardo al ruolo dei diversi agenti finanziari, la respon-
sabilità degli ordinatori deve essere rafforzata con la sop-
pressione dei controlli preliminari centralizzati, in parti-
colare del visto preliminare del controllore finanziario
sulle operazioni di entrata e di spesa e della verifica della
quietanza liberatoria da parte del contabile. In contropar-
tita, sarà sviluppata la funzione di revisione contabile in-
terna dei sistemi di gestione e di controllo interno messi
in atto dagli ordinatori. Il revisore interno Ł il controllore
finanziario ai sensi dei trattati.

(18) La responsabilità degli ordinatori, dei contabili e degli
amministratori degli anticipi non Ł di natura diversa da
quella degli altri funzionari e agenti e deve essere soggetta
nell’ambito dello statuto dei funzionari delle Comunità
europee e del regime applicabile agli altri agenti (in pro-
sieguo: «lo statuto»), alle sanzioni disciplinari e pecuniarie
attualmente vigenti. Devono invece essere mantenute ta-
lune disposizioni speciali che individuano casi particolari
di colpa dei contabili e degli amministratori di anticipi,
collegati dalla natura delle loro mansioni; essi non devono
piø disporre di indennità o di assicurazioni speciali. ¨
inoltre opportuno far riferimento nel presente regola-
mento alle disposizioni vigenti sulla tutela degli interessi
finanziari delle Comunità europee e sulla lotta contro la
corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Co-
munità europee o degli Stati membri.
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(19) Il presente regolamento deve definire le nozioni d’impe-
gno di bilancio e d’impegno giuridico della spesa e le
relative condizioni d’attuazione. Per limitare nel tempo
l’impatto potenziale sul bilancio delle decisioni della Com-
missione e diminuire il volume degli impegni dormienti,
dev’essere limitato il periodo durante il quale possono
essere assunti impegni giuridici specifici sulla base d’im-
pegni di bilancio globali.

(20) Il presente regolamento deve definire la tipologia dei pa-
gamenti che possono essere eseguiti dagli ordinatori.

(21) Il presente regolamento deve precisare che la liquidazione,
l’ordinazione e i pagamenti devono essere eseguiti entro
un termine che sarà fissato nelle modalità d’esecuzione e
la cui inosservanza conferirà ai creditori il diritto ad in-
teressi di mora a carico del bilancio.

(22) Per quanto riguarda gli appalti, le direttive del Parlamento
europeo e del Consiglio che coordinano le procedure d’ag-
giudicazione degli appalti pubblici di forniture, di servizi e
di lavori devono essere applicate ai contratti pubblici d’ap-
palto conclusi dalle istituzioni per proprio conto; inoltre,
tutti gli appalti aggiudicati per conto di terzi devono es-
sere disciplinati dai principî che si evincono da tali diret-
tive.

(23) Per prevenire le irregolarità, lottare contro le frodi e la
corruzione e promuovere una gestione sana e efficace,
occorrono norme specifiche che escludano dall’aggiudica-
zione dei contratti d’appalto candidati o offerenti colpe-
voli di tali comportamenti o in situazione di conflitto
d’interessi.

(24) Occorre inoltre prevedere, a fini di trasparenza, un’infor-
mazione adeguata dei candidati e degli offerenti in merito
all’attribuzione dei contratti d’appalto.

(25) Infine, nel quadro della responsabilizzazione degli ordina-
tori, deve essere soppressa l’attuale commissione consul-
tiva degli acquisti e dei contratti.

(26) Per quanto riguarda le sovvenzioni, occorrono norme
specifiche sulla concessione di sovvenzioni comunitarie
e sulla sorveglianza relativa alle medesime, che attuino i
principi della base legale, della trasparenza, della program-
mazione, del cofinanziamento, della valutazione collettiva
e del controllo.

(27) Tali sovvenzioni, per evitarne il cumulo, non possono
essere accordate per finanziare due volte una stessa azione
nØ per finanziare azioni già realizzate prima della do-
manda di sovvenzione.

(28) In modo analogo alle norme per l’aggiudicazione degli
appalti pubblici, devono essere definite cause di esclusione
dal beneficio delle sovvenzioni, per disporre di uno stru-
mento di lotta contro le frodi e la corruzione.

(29) La concessione di una sovvenzione deve essere oggetto di
una convenzione scritta, in cui siano precisati i diritti e gli
obblighi dell’istituzione e del beneficiario.

(30) Quando Ł accordata una sovvenzione, l’ordinatore deve
verificarne l’impiego e procedere, per ogni programma,
ad una valutazione globale dei risultati ottenuti.

(31) Per quanto riguarda la contabilità e la rendicontazione,
occorre precisare che la contabilità comprende una con-
tabilità generale e una contabilità di bilancio e sottolineare
che la contabilità generale Ł una contabilità patrimoniale
mentre la contabilità di bilancio serve ai fini del conto di
gestione e delle relazioni sull’esecuzione del bilancio.

(32) Devono essere precisati, con riferimento ai principi con-
tabili internazionalmente riconosciuti e alle direttive co-
munitarie sui conti annuali di taluni tipi di società, in
quanto pertinenti nel contesto del servizio pubblico, i
principi sui quali Ł basata la contabilità generale e la
presentazione degli stati finanziari.

(33) Le disposizioni sulle informazioni da fornire relativamente
all’esecuzione del bilancio devono essere adattate per
estenderle all’utilizzazione degli stanziamenti riportati, ri-
costituiti e reimpiegati, e per organizzare meglio la tra-
smissione dei dati mensili e della relazione sull’esecuzione,
da comunicare tre volte all’anno all’autorità di bilancio.

(34) Occorre armonizzare i metodi contabili utilizzati dalle
istituzioni e riconoscere, in questo settore, un diritto d’ini-
ziativa al contabile della Commissione.

(35) Va precisato che il ricorso ai sistemi informatici per la
gestione finanziaria non deve pregiudicare i diritti d’ac-
cesso della Corte dei conti ai documenti giustificativi.

(36) Devono essere soppresse le nozioni di anticipo e di ac-
conto, poco precise; i pagamenti vanno effettuati sotto
forma di prefinanziamenti, pagamenti intermedi e paga-
mento del saldo finale, quando l’importo dovuto non Ł
versato interamente in una sola volta, e occorre prevedere
che gli interessi prodotti dai prefinanziamenti costitui-
scano entrate di bilancio.

(37) In materia di controllo esterno e di discarico, anche se la
Commissione ha l’intera responsabilità dell’esecuzione del
bilancio, l’importanza della gestione concorrente con gli
Stati membri o della gestione decentrata con i paesi terzi
rende necessario prevedere la loro piena cooperazione nel
corso della procedura di controllo da parte della Corte dei
conti, quindi di quella di discarico da parte dell’autorità di
bilancio.
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(38) Per migliorare il funzionamento interistituzionale, la Com-
missione deve presentare al Parlamento europeo, qualora
questo lo richieda, tutte le informazioni sull’esercizio in
oggetto che siano necessarie al corretto svolgimento della
procedura di discarico, nel rispetto dei diritti fondamentali
della persona, della tutela del segreto d’impresa, delle re-
gole sui procedimenti giudiziari e disciplinari e degli in-
teressi dell’Unione.

(39) Talune politiche comunitarie devono essere oggetto di
disposizioni specifiche per garantire la coerenza del pre-
sente regolamento con le normative settoriali.

(40) Per quanto riguarda il FEAOG, le specificità della gestione,
consistenti in particolare nella parità tra stanziamenti
d’impegno e stanziamenti di pagamento e nel regime
dei riporti di stanziamenti, devono restare invariate, ad
eccezione delle disposizioni sugli stanziamenti per lo svi-
luppo rurale a partire dal 1o gennaio 2007.

(41) Per garantire il mantenimento del livello globale degli
stanziamenti disponibili, le entrate con destinazione spe-
cifica provenienti dalla sezione «garanzia» del FEAOG de-
vono essere assegnate al Fondo globalmente.

(42) ¨ necessario prevedere la possibilità di effettuare impegni
anticipati dal 15 novembre che precede l’esercizio interes-
sato.

(43) Per quanto riguarda i Fondi strutturali, Ł opportuno con-
servare la restituzione di acconti e la ricostituzione di
stanziamenti, alle condizioni previste dalla dichiarazione
della Commissione allegata al regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali.

(44) Per quanto riguarda la ricerca, Ł opportuno armonizzare
la presentazione del bilancio con le disposizioni sulla for-
mazione del bilancio per attività.

(45) Per quanto riguarda le azioni esterne, Ł necessario auto-
rizzare il decentramento della gestione degli aiuti esterni,
a condizione che la Commissione disponga di garanzie di
una sana gestione finanziaria e che lo Stato beneficiario
assuma nei confronti della Commissione la responsabilità
per i fondi versati.

(46) Le convenzioni di finanziamento o i contratti stipulati con
lo Stato beneficiario o con un organismo di diritto pub-
blico nazionale, comunitario o internazionale, oppure con
persone fisiche e giuridiche di diritto privato, devono
rispettare i principi generali di aggiudicazione degli ap-
palti di cui al titolo IV della prima parte e al titolo IV della
seconda parte del presente regolamento, in materia di
azioni esterne.

(47) Per quanto riguarda l’Ufficio europeo per la lotta antifrode
(OLAF), devono essere riunite in un titolo particolare le
disposizioni di gestione che lo riguardano, in particolare
quelle relative alle informazioni fornite in allegato al bi-
lancio e alla definizione dei poteri delegati al direttore
dell’OLAF.

(48) Anche per quanto riguarda gli stanziamenti amministra-
tivi, Ł opportuno raggruppare in un titolo apposito le
disposizioni specificamente pertinenti.

(49) ¨ opportuno conservare a titolo transitorio la riserva mo-
netaria speciale del FEAOG fino all’entrata in vigore del
regolamento sulla disciplina di bilancio e, per quanto ri-
guarda lo svolgimento dei programmi in materia di svi-
luppo rurale e di misure d’accompagnamento, prevedere
che le disposizioni particolari del FEAOG, sezione «garan-
zia», riguardanti il regime degli stanziamenti, si applichino
soltanto fino alla scadenza della programmazione in
corso,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

P R I M A PA R T E

DISPOSIZIONI COMUNI

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Il presente regolamento specifica le norme relative alla forma-
zione del bilancio generale delle Comunità europee (in prosie-
guo: «il bilancio»), e alla sua esecuzione in entrate e in uscite.
Contiene inoltre le norme relative alla tenuta della contabilità,
all’aggiudicazione degli appalti e alla concessione di sovven-
zioni delle Comunità. Definisce le norme riguardanti la respon-
sabilità degli ordinatori, dei contabili e dei revisori interni, e ne
organizza il controllo. Stabilisce le modalità relative al controllo
esterno e alla procedura di scarico.

Il Comitato economico e sociale, il Comitato delle regioni e il
Mediatore sono assimilati, ai fini dell’applicazione del presente
regolamento, alle istituzioni delle Comunità.

Articolo 2

Alle condizioni di cui al presente regolamento, la formazione e
l’esecuzione del bilancio rispettano i principi dell’unità, dell’an-
nualità, del pareggio, dell’unità di conto, dell’universalità, della
specializzazione, della sana gestione finanziaria e della traspa-
renza.
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CAPO 1

PRINCIPIO DELL’UNITÀ

Articolo 3

1. Il bilancio Ł l’atto che prevede ed autorizza, ogni anno, le
entrate e le spese delle Comunità.

2. Le spese e le entrate delle Comunità comprendono
quanto segue:

a) le entrate e le spese della Comunità europea, comprese le
spese amministrative della politica estera e di sicurezza co-
mune e della cooperazione nei settori della giustizia e degli
affari interni, nonchØ le relative spese operative quando
sono a carico del bilancio;

b) le spese amministrative della Comunità europea del carbone
e dell’acciaio e le relative entrate,

c) le spese e le entrate della Comunità europea dell’energia
atomica.

3. Sono iscritti nel bilancio la garanzia per l’assunzione e
l’erogazione di prestiti contrattate dalle Comunità ed i versa-
menti al fondo di garanzia per le azioni esterne, le cui opera-
zioni formano oggetto di un’informazione nel conto di gestione
e nel bilancio finanziario della Commissione.

Articolo 4

1. La riscossione delle entrate e il pagamento delle spese
possono essere effettuati solo mediante imputazione ad una
linea del bilancio, salvo il disposto dell’articolo 69.

2. Nessuna spesa può essere impegnata nØ liquidata in ec-
cedenza agli stanziamenti autorizzati.

CAPO 2

PRINCIPIO DELL’ANNUALITÀ

Articolo 5

Gli stanziamenti iscritti nel bilancio sono autorizzati per la
durata di un esercizio finanziario.

Articolo 6

1. Il bilancio comporta stanziamenti dissociati che danno
luogo a stanziamenti d’impegno e a stanziamenti di paga-
mento.

Gli stanziamenti d’impegno coprono il costo totale degli obbli-
ghi giuridici sottoscritti durante l’esercizio in corso.

Gli stanziamenti di pagamento coprono i pagamenti derivanti
dall’esecuzione degli obblighi giuridici sottoscritti durante
l’esercizio in corso o durante gli esercizi precedenti.

2. Il paragrafo 1 fa salve le disposizioni speciali dei titoli I e
VII della seconda parte. Non preclude la facoltà di impegnare
gli stanziamenti globalmente o di procedere a impegni di bi-
lancio per frazioni annue.

3. Gli stanziamenti figurano in bilancio secondo le modalità
seguenti:

a) gli stanziamenti d’impegno autorizzati per un dato esercizio
e gli stanziamenti di pagamento per lo stesso esercizio sono
iscritti alla corrispondente linea del bilancio,

b) gli importi annuali previsionali degli stanziamenti di paga-
mento necessari per gli esercizi successivi in relazione agli
stanziamenti d’impegno figurano, a titolo indicativo, in uno
scadenzario presentato nei commenti del bilancio.

Articolo 7

1. L’esercizio finanziario inizia il 1o gennaio e termina il 31
dicembre.

2. Le entrate sono imputate ad un esercizio sulla base degli
importi riscossi nel corso dell’esercizio stesso. Tuttavia, le ri-
sorse proprie del mese di gennaio dell’esercizio successivo pos-
sono essere versate a titolo di anticipo conformemente al re-
golamento del Consiglio recante applicazione della decisione
relativa al sistema delle risorse proprie della Comunità.

3. Le iscrizioni delle risorse proprie provenienti dall’imposta
sul valore aggiunto, della risorsa complementare basata sul
prodotto nazionale lordo (PNL) e, se necessario, dei contributi
finanziari, possono essere rettificate conformemente al regola-
mento di cui al paragrafo 2.

4. Gli stanziamenti assegnati a titolo di un esercizio possono
essere utilizzati solo per coprire le spese impegnate e pagate
nel corso di tale esercizio, fatte salve le deroghe di cui al titolo I
della seconda parte, e per coprire gli importi dovuti a titolo di
impegni relativi a esercizi precedenti.

5. Gli impegni di stanziamenti sono contabilizzati sulla base
degli impegni giuridici effettuati fino al 31 dicembre.

6. I pagamenti sono contabilizzati a titolo di un esercizio
sulla base dei pagamenti effettuati dal contabile entro il 31
dicembre dell’esercizio stesso.

7. In deroga ai paragrafi 5 e 6, le spese del Fondo europeo
agricolo d’orientamento e di garanzia (FEAOG), sezione «garan-
zia», sono imputate ad un esercizio secondo le norme di cui al
titolo I della seconda parte.
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Articolo 8

1. Gli stanziamenti d’impegno e gli stanziamenti di paga-
mento non utilizzati entro la fine dell’esercizio per il quale
sono stati iscritti vengono annullati.

Tuttavia, possono essere oggetto di una decisione di riporto
limitato unicamente all’esercizio successivo, presa dall’istitu-
zione entro il 15 febbraio conformemente ai paragrafi 2 e 3.

2. Per gli stanziamenti d’impegno, il riporto può essere ese-
guito in una delle due fattispecie seguenti:

a) per importi corrispondenti ad impegni la cui conclusione Ł
praticamente completata il 31 dicembre;

b) per importi che risultano necessari quando l’atto di base Ł
stato adottato nel corso dell’ultimo trimestre dell’esercizio e
la Commissione non ha potuto impegnare prima del 31
dicembre gli stanziamenti previsti a tale scopo in bilancio.

Gli importi di cui al primo comma devono essere impegnati
prima del il 31 marzo dell’esercizio successivo.

3. Per gli stanziamenti di pagamento, il riporto può riguar-
dare gli importi necessari per coprire impegni anteriori o im-
pegni riguardanti stanziamenti d’impegno riportati, quando gli
stanziamenti previsti alle rispettive linee del bilancio dell’eser-
cizio successivo non permettono di coprire il fabbisogno. L’isti-
tuzione impiega in via prioritaria gli stanziamenti autorizzati
per l’esercizio in corso e ricorre agli stanziamenti riportati
soltanto quando i primi siano esauriti.

4. Entro il 15 marzo l’istituzione informa il Parlamento eu-
ropeo e il Consiglio (in prosieguo: «l’autorità di bilancio») in
merito alla decisione di riporto da essa presa, precisando per
ogni voce di bilancio in qual modo i criteri di cui ai paragrafi 2
e 3 sono applicati a ciascun riporto.

5. Gli stanziamenti iscritti in riserva e gli stanziamenti rela-
tivi alle spese di personale non possono essere oggetto di ri-
porto.

Articolo 9

Le entrate non utilizzate e gli stanziamenti disponibili il 31
dicembre a titolo delle entrate con destinazione specifica di
cui all’articolo 17 sono oggetto di un riporto di diritto. Le
entrate con destinazione specifica devono essere utilizzate in
via prioritaria.

Articolo 10

I disimpegni che, a seguito dell’inesecuzione totale o parziale
delle azioni alle quali gli stanziamenti sono stati assegnati,

intervengono nel corso degli esercizi successivi all’esercizio per
il quale gli stanziamenti sono stati iscritti in bilancio danno
luogo all’annullamento degli stanziamenti corrispondenti.

Gli eventuali importi indebitamente pagati sono oggetto di
ricupero, salvo il disposto del titolo II della seconda parte.

Articolo 11

Gli stanziamenti iscritti in bilancio possono essere impegnati
con decorrenza di effetti dal 1o gennaio, non appena il bilancio
Ł stato definitivamente adottato, fatte salve le deroghe previste
al titolo I e al titolo VII della seconda parte.

Articolo 12

1. Se il bilancio non Ł adottato definitivamente all’inizio
dell’esercizio, agli impegni e ai pagamenti relativi a spese il
cui principio Ł stato ammesso nell’ultimo bilancio regolarmente
adottato si applicano l’articolo 273 del trattato CE, l’articolo 78
ter del trattato CECA e l’articolo 178 del trattato Euratom.

Una spesa deve essere considerata ammessa, per quanto attiene
al suo principio, nell’ultimo bilancio regolarmente adottato, se
aveva potuto essere imputata su una determinata linea di bi-
lancio a titolo dell’esercizio di riferimento.

2. Le operazioni d’impegno possono essere effettuate per
capitolo entro il limite di un quarto degli stanziamenti com-
plessivamente autorizzati per il capitolo in oggetto nell’eserci-
zio precedente, aumentato di un dodicesimo per ciascun mese
trascorso, tenuto conto degli storni effettuati.

Il limite degli stanziamenti previsti nel progetto di bilancio o,
in mancanza di questo, nel progetto preliminare di bilancio
non può essere superato.

Ai fini dell’applicazione del primo comma, gli impegni provvi-
sionali globali del FEAOG, sezione «garanzia», di cui al titolo I
della seconda parte, sono assimilati alle operazioni d’impegno.

3. Le operazioni di pagamento possono essere effettuate
mensilmente per capitolo entro il limite di un dodicesimo degli
stanziamenti complessivamente autorizzati per il capitolo in
oggetto nell’esercizio precedente, tenuto conto degli storni ef-
fettuati.

La misura di cui al primo comma non deve avere l’effetto di
mettere mensilmente a disposizione della Commissione stanzia-
menti superiori a un dodicesimo di quelli previsti nel progetto
di bilancio o, in mancanza di questo, nel progetto preliminare
di bilancio.
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4. Se la continuità dell’azione delle Comunità e le esigenze
di gestione lo rendono necessario:

a) per le spese derivanti obbligatoriamente dai trattati o dagli
atti adottati in forza dei medesimi, il Consiglio, che delibera
a maggioranza qualificata, può autorizzare, su richiesta della
Commissione e previa consultazione del Parlamento euro-
peo, sia per le operazioni d’impegno che per le operazioni
di pagamento simultaneamente due o piø dodicesimi prov-
visori oltre a quelli automaticamente disponibili a norma del
paragrafo 2.

b) per le spese che non derivano obbligatoriamente dai trattati
o dagli atti adottati in forza dei medesimi, si applicano
l’articolo 273, terzo comma del trattato CE, l’articolo 78
ter, paragrafo 2, secondo comma del trattato CECA e l’arti-
colo 178, terzo comma del trattato Euratom.

I dodicesimi supplementari sono autorizzati per intero.

L’importo annuale autorizzato per ciascun capitolo a titolo del
regime dei dodicesimi non può superare l’importo iscritto per il
capitolo in oggetto nel bilancio dell’esercizio precedente, storni
compresi, nØ l’importo iscritto per lo stesso capitolo nel pro-
getto di bilancio o, in mancanza di questo, nel progetto preli-
minare di bilancio.

5. Se, per un determinato capitolo, l’autorizzazione di due o
piø dodicesimi provvisori, accordata alle condizioni previste al
paragrafo 4, non permette di fare fronte alle spese necessarie
per evitare un’interruzione della continuità dell’azione delle
Comunità nel settore in oggetto, può essere autorizzato, a
titolo eccezionale, secondo le stesse procedure, il superamento
dell’importo di cui al paragrafo 4, terzo comma, secondo le
procedure previste al primo comma di detto paragrafo. In que-
sto caso, non può essere superato l’importo globale degli stan-
ziamenti aperti nel bilancio dell’esercizio precedente.

CAPO 3

PRINCIPIO DEL PAREGGIO

Articolo 13

1. Nel bilancio entrate e stanziamenti di pagamento devono
risultare in pareggio.

2. Le Comunità non possono accendere prestiti per coprire
un disavanzo del bilancio. Tuttavia, sono autorizzate a sotto-
scrivere prestiti, al solo scopo di finanziare immobilizzazioni
materiali.

Articolo 14

Il saldo di ogni esercizio viene iscritto nel bilancio dell’esercizio
successivo, in entrate o in stanziamenti di pagamento a se-
conda che si tratti di un’eccedenza o di un disavanzo.

Le stime appropriate di tali entrate o degli stanziamenti di
pagamento sono iscritte in bilancio nel corso della procedura
di bilancio e, se del caso, mediante ricorso alla procedura della
lettera rettificativa, presentata a norma dell’articolo 31. Esse

vengono determinate secondo il regolamento del Consiglio re-
cante applicazione della decisione relativa alle risorse proprie
delle Comunità.

Dopo la presentazione dei conti di ogni esercizio, la differenza
rispetto alle stime Ł iscritta nel bilancio dell’esercizio successivo
mediante un bilancio rettificativo.

CAPO 4

PRINCIPIO DELL’UNITÀ DI CONTO

Articolo 15

Il bilancio Ł stabilito in euro.

CAPO 5

PRINCIPIO DELL’UNIVERSALITÀ

Articolo 16

1. L’insieme delle entrate copre l’insieme degli stanziamenti
di pagamento, salvo il disposto dell’articolo 17.

2. Le entrate e le spese sono iscritte senza contrazione fra di
esse, salvo il disposto dell’articolo 18.

Articolo 17

1. Conservano la loro destinazione le entrate che rientrano
nelle seguenti categorie previste dal presente regolamento:

a) i contributi finanziari degli Stati membri per taluni pro-
grammi di ricerca, secondo la decisione del Consiglio rela-
tiva al sistema delle risorse proprie delle Comunità;

b) gli interessi sui depositi e le ammende previsti dal regola-
mento volto ad accelerare e chiarire le modalità d’attuazione
della procedura per i disavanzi eccessivi;

c) le entrate con una destinazione specifica, quali redditi da
fondazioni, sovvenzioni, donazioni e legati;

d) le partecipazioni di paesi terzi o di organismi diversi ad
attività delle Comunità;

e) le entrate provenienti da terzi per forniture, prestazione di
servizi o lavori effettuati su loro richiesta;

f) le entrate provenienti dalla restituzione di somme indebita-
mente pagate;

g) i proventi di forniture, prestazioni di servizi e lavori effet-
tuati a favore di altre istituzioni o organismi, compreso
l’importo delle indennità di missione pagate per conto di
altre istituzioni o organismi e da questi ultimi rimborsati;

h) l’importo delle indennità di assicurazione riscosse;
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i) le entrate provenienti da indennità locative;

j) le entrate provenienti dalla vendita di pubblicazioni e film,
anche su supporto elettronico.

Conservano la loro destinazione anche le entrate che devono
essere destinate conformemente alla base legale pertinente.

Il bilancio prevede per le entrate di cui al primo e al secondo
comma una struttura d’accoglienza e, per quanto possibile, una
previsione del loro importo.

2. La Commissione può accettare qualsiasi atto di liberalità a
favore delle Comunità, in particolare fondazioni, sovvenzioni,
donazioni e legati.

L’accettazione di liberalità che potrebbero comportare oneri di
qualsiasi specie Ł soggetta all’autorizzazione del Parlamento
europeo e del Consiglio, i quali si pronunciano entro due
mesi a decorrere dalla data di ricevimento della domanda della
Commissione. Se entro questo termine non Ł stata formulata
alcuna obiezione, la Commissione delibera in via definitiva
sull’accettazione.

Articolo 18

1. Le modalità d’esecuzione del presente regolamento (in
prosieguo: «le modalità di esecuzione») possono prevedere i
casi in cui talune entrate possono essere detratte dall’importo
delle fatture o delle richieste di pagamento ed essere oggetto di
un ordine di pagamento al netto.

2. I prezzi di prodotti o prestazioni forniti alle Comunità,
che comprendono oneri fiscali oggetto di rimborso da parte
degli Stati membri in forza del protocollo sui privilegi e le
immunità delle Comunità europee, sono imputati in bilancio
al netto di tali oneri.

3. Le differenze di cambio registrate nel corso dell’esecu-
zione di bilancio possono essere compensate. Il risultato finale,
positivo o negativo, Ł ripreso nel saldo dell’esercizio.

CAPO 6

PRINCIPIO DELLA SPECIALIZZAZIONE

Articolo 19

Gli stanziamenti sono specificati per titolo e per capitolo; i
capitoli sono suddivisi in articoli e in voci.

Articolo 20

1. Ogni istituzione, fatto salvo il regime previsto per la
Commissione, può proporre all’autorità di bilancio, all’interno
della propria sezione del bilancio, storni da titolo a titolo.

La Commissione sottopone alla decisione dell’autorità di bilan-
cio le proposte di storno da titolo a titolo presentate dalle altre
istituzioni. La Commissione può corredare tali proposte del
proprio parere.

2. Ogni istituzione, fatto salvo il regime previsto per la
Commissione, può procedere, all’interno della propria sezione
del bilancio, a storni da capitolo a capitolo e da articolo ad
articolo. Le istituzioni informano l’autorità di bilancio e la
Commissione degli storni ai quali hanno proceduto.

Articolo 21

1. La Commissione può procedere ai seguenti storni all’in-
terno della propria sezione del bilancio:

a) storni da articolo ad articolo all’interno di ciascun capitolo;

b) per le spese di personale e di funzionamento, storni da titolo
a titolo, purchØ si tratti di stanziamenti con la stessa deno-
minazione;

c) per le spese operative, storni tra capitoli all’interno dello
stesso titolo, entro il limite del 10 % degli stanziamenti ini-
ziali iscritti alla linea a partire dalla quale si procede allo
storno.

La Commissione informa l’autorità di bilancio degli storni ai
quali ha proceduto in applicazione del primo comma, punti b)
e c).

2. La Commissione può proporre all’autorità di bilancio,
all’interno della propria sezione del bilancio, altri storni non
previsti dal paragrafo 1.

Articolo 22

1. L’autorità di bilancio decide gli storni di stanziamenti
secondo il disposto dei paragrafi 2, 3 e 4, fatte salve le deroghe
di cui al titolo I della seconda parte.

2. Quando le proposte di storno di stanziamenti riguardano
spese derivanti obbligatoriamente dai trattati o dagli atti adot-
tati in forza dei medesimi, il Consiglio, previa consultazione del
Parlamento europeo, delibera a maggioranza qualificata, entro
il termine di sei settimane, salvo in caso d’urgenza. Il Parla-
mento europeo formula il proprio parere in tempo utile affin-
chØ il Consiglio possa prenderne conoscenza e deliberare entro
il termine. In mancanza di una decisione del Consiglio entro
tale termine, le proposte di storno si considerano approvate.

3. Quando le proposte di storno riguardano spese diverse da
quelle derivanti obbligatoriamente dai trattati o dagli atti adot-
tati in forza dei medesimi, il Parlamento europeo, previa con-
sultazione del Consiglio, delibera entro un termine di sei setti-
mane, salvo in caso d’urgenza. Il Consiglio formula il proprio
parere a maggioranza qualificata, in tempo utile affinchØ il
Parlamento europeo possa prenderne conoscenza e deliberare
entro il termine. In mancanza di una decisione entro tale ter-
mine, le proposte di storno si considerano approvate;
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4. Le proposte di storno che riguardano contemporanea-
mente spese derivanti obbligatoriamente dai trattati o dagli
atti adottati in forza dei medesimi e le altre spese, si conside-
rano approvate se nØ il Parlamento europeo nØ il Consiglio
hanno preso una decisione contraria entro il termine di sei
settimane a decorrere dal ricevimento delle proposte da parte
delle due istituzioni. Se il Parlamento europeo e il Consiglio
riducono in modo divergente l’importo di una proposta di
storno, si considera approvato l’importo meno elevato accettato
da una delle due istituzioni. Lo storno non può essere eseguito
se una delle due istituzioni Ł contraria al principio dello storno.

Articolo 23

1. Possono essere dotate di stanziamenti mediante storno
solo le linee di bilancio per le quali il bilancio autorizza uno
stanziamento o reca la menzione «per memoria» (p.m.).

2. Le entrate con destinazione specifica possono essere og-
getto di storno solo a condizione che conservino la loro de-
stinazione.

Articolo 24

1. Gli storni all’interno dei titoli del bilancio previsti per gli
stanziamenti del FEAOG, sezione «garanzia», dei Fondi struttu-
rali e della ricerca, sono disciplinati dalle disposizioni speciali
contenute nei titoli I, II e III della seconda parte.

2. Gli storni destinati a permettere l’utilizzazione della ri-
serva per le operazioni di prestiti e di garanzia dei prestiti
accordati dalle Comunità a favore dei paesi terzi e della riserva
per aiuti d’urgenza, sono decisi dall’autorità di bilancio, su
proposta della Commissione.

Si applica la procedura di cui all’articolo 22. Tuttavia, se il
Parlamento europeo e il Consiglio non raggiungono un accordo
su un importo diverso dalla proposta della Commissione op-
pure se si astengono dalla decisione, la proposta di storno della
Commissione si considera approvata.

CAPO 7

PRINCIPIO DELLA SANA GESTIONE FINANZIARIA

Articolo 25

1. Gli stanziamenti del bilancio sono utilizzati secondo il
principio di una sana gestione finanziaria, vale a dire secondo
i principi di economia, efficienza ed efficacia.

2. Sono stabiliti obiettivi verificabili mediante indicatori mi-
surabili e viene assicurata la sorveglianza permanente della loro
realizzazione.

3. Per realizzare il principio di una sana gestione finanziaria,
le istituzioni procedono ad una valutazione regolare delle
azioni.

Articolo 26

Nel corso della procedura di bilancio, la Commissione fornisce
tutte le informazioni che consentono il raffronto tra l’evolu-
zione del fabbisogno di stanziamenti e le previsioni iniziali
riportate nelle schede finanziarie che accompagnano ogni pro-
posta presentata all’autorità legislativa e che abbia un’incidenza
di bilancio.

CAPO 8

PRINCIPIO DELLA TRASPARENZA

Articolo 27

1. Il bilancio Ł formato, eseguito ed Ł oggetto di rendiconto
nel rispetto del principio della trasparenza.

2. Il bilancio ed i bilanci rettificativi, definitivamente adot-
tati, sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee
a cura del presidente del Parlamento europeo.

La pubblicazione avviene entro due mesi dalla data della con-
statazione dell’adozione definitiva del bilancio.

3. Il conto di gestione e il bilancio finanziario consolidati
sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 28

1. L’assunzione e l’erogazione di prestiti contrattate dalle
Comunità sono oggetto di un’informazione presentata in alle-
gato al bilancio.

2. Le operazioni del Fondo di garanzia per le azioni esterne
sono oggetto di un’informazione presentata nel conto di ge-
stione e nel bilancio finanziario.

TITOLO II

FORMAZIONE E STRUTTURA DEL BILANCIO

CAPO 1

FORMAZIONE DEL BILANCIO

Articolo 29

Il Parlamento europeo, il Consiglio, la Corte di giustizia delle
Comunità europee, la Corte dei conti, il Comitato economico e
sociale, il Comitato delle regioni e il Mediatore redigono uno
stato di previsione delle loro spese e delle loro entrate, che
trasmettono alla Commissione anteriormente al 1o luglio di
ogni anno.

Gli stati di previsione sono trasmessi, a titolo informativo,
all’autorità di bilancio entro il 1o luglio di ogni anno.
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Articolo 30

1. Entro il 1o settembre di ogni anno la Commissione pre-
senta al Consiglio un progetto preliminare di bilancio. Il pro-
getto preliminare di bilancio viene contestualmente trasmesso
al Parlamento.

Il progetto preliminare di bilancio presenta uno stato generale
delle entrate delle Comunità e raggruppa gli stati di previsione
di cui all’articolo 29.

2. La Commissione unisce al progetto preliminare di bilan-
cio quanto segue:

a) l’analisi della gestione finanziaria dell’anno precedente e il
bilancio finanziario consolidato provvisorio per lo stesso
esercizio, di cui all’articolo 115,

b) un parere sugli stati di previsione delle altre istituzioni; tale
parere può comportare previsioni divergenti debitamente
motivate,

c) qualsiasi documento di lavoro giudicato utile riguardante
l’organico delle istituzioni e le sovvenzioni che esse accor-
dano.

3. La Commissione redige l’introduzione generale al pro-
getto preliminare di bilancio.

4. Ciascuna delle sezioni del progetto preliminare di bilancio
Ł preceduta da un’introduzione redatta dall’istituzione interes-
sata.

Articolo 31

1. La Commissione, di propria iniziativa o su richiesta delle
altre istituzioni per quanto concerne la rispettiva sezione, può
presentare al Consiglio una lettera rettificativa che modifica il
progetto preliminare di bilancio sulla base di nuovi elementi
non ancora noti al momento della redazione dello stesso.

2. Salvo altrimenti convenuto tra le istituzioni o in circo-
stanze eccezionali, la presentazione al Consiglio da parte della
Commissione interviene almeno trenta giorni anteriormente
alla prima lettura del progetto di bilancio da parte del Parla-
mento europeo. Il Consiglio presenta la lettera rettificativa al
Parlamento europeo almeno quindici giorni prima di tale prima
lettura.

Articolo 32

1. Il Consiglio stabilisce il progetto di bilancio secondo la
procedura di cui all’articolo 272 del trattato CE, all’articolo 78
del trattato CECA e all’articolo 177 del trattato Euratom.

2. Il Consiglio presenta il progetto di bilancio al Parlamento
europeo entro il 5 ottobre di ogni anno. Al progetto di bilancio

il Consiglio allega una relazione, precisando eventualmente i
motivi per i quali si Ł discostato dal progetto preliminare di
bilancio.

Articolo 33

1. Il presidente del Parlamento europeo constata che il bi-
lancio Ł definitivamente adottato secondo la procedura di cui
all’articolo 272 del trattato CE, all’articolo 78 del trattato CECA
e all’articolo 177 del trattato Euratom.

2. L’adozione definitiva del bilancio comporta, a decorrere
dal 1o gennaio dell’esercizio successivo o a decorrere dalla data
dell’adozione se questa Ł posteriore al 1o gennaio, l’obbligo per
ciascuno Stato membro di mettere a disposizione delle Comu-
nità gli importi dovuti, alle condizioni fissate dal regolamento
del Consiglio recante applicazione della decisione relativa al
sistema delle risorse proprie delle Comunità.

Articolo 34

1. In caso di necessità, la Commissione può presentare pro-
getti preliminari di bilancio rettificativo.

I progetti preliminari di bilancio rettificativo proposti dalle altre
istituzioni sono trasmessi alla Commissione.

2. Salvo circostanze eccezionali, la Commissione presenta al
Consiglio qualsiasi progetto preliminare di bilancio rettificativo
entro il 1o settembre di ogni anno. Essa può unire un parere
divergente alle domande di progetti preliminari di bilancio
rettificativo proposti dalle altre istituzioni.

3. L’autorità di bilancio delibera tenendo conto dell’urgenza.

4. Il Consiglio, qualora ritenga, sulla base del progetto pre-
liminare di bilancio rettificativo sottopostogli, che non debba
essere formato un progetto di bilancio rettificativo, adotta la
propria posizione dopo uno scambio di opinioni con il Parla-
mento europeo.

Articolo 35

Gli articoli 32 e 33 si applicano ai bilanci rettificativi, tranne
che per il calendario. Detti bilanci devono essere giustificati
con riferimento al bilancio di cui modificano le previsioni.

Articolo 36

La Commissione e l’autorità di bilancio possono convenire di
anticipare talune date relative alla trasmissione degli stati di
previsione o all’adozione e alla trasmissione del progetto pre-
liminare e del progetto di bilancio, a condizione che tale ac-
cordo determini una riduzione o un allungamento dei periodi
riservati all’esame di tali testi previsti dall’articolo 272 del trat-
tato CE, dall’articolo 78 del trattato CECA e dall’articolo 177
del trattato Euratom.
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CAPO 2

STRUTTURA E PRESENTAZIONE DEL BILANCIO

Articolo 37

Il bilancio comporta:

a) uno stato generale delle entrate;

b) sezioni divise in stati delle entrate e delle spese per ciascuna
istituzione.

Articolo 38

1. Le entrate della Commissione nonchØ le entrate e le spese
delle altre istituzioni sono classificate dall’autorità di bilancio in
titoli, capitoli, articoli e voci secondo la loro natura o la loro
destinazione.

2. Lo stato delle spese della sezione della Commissione Ł
presentato secondo una nomenclatura decisa dall’autorità di
bilancio e che comporta una classificazione per destinazione.

Il titolo corrisponde ad un settore politico e il capitolo corri-
sponde di norma ad un’attività. All’interno di ciascun titolo, gli
stanziamenti amministrativi sono raggruppati in un unico ca-
pitolo.

Articolo 39

Il bilancio non può comportare entrate o spese negative. Le
risorse proprie riscosse in applicazione della decisione del Con-
siglio relativa al sistema delle risorse proprie delle Comunità
sono presentate nello stato delle entrate del bilancio con il loro
importo netto.

Articolo 40

1. Ogni sezione del bilancio può comportare un titolo «stan-
ziamenti accantonati». Gli stanziamenti sono iscritti in tale ti-
tolo nelle due situazioni seguenti:

a) assenza di base legale per l’azione interessata al momento
della formazione del bilancio,

b) incertezza quanto alla sufficienza o alla necessità degli stan-
ziamenti iscritti alle linee operative.

Gli stanziamenti di tale titolo possono essere utilizzati soltanto
mediante storno secondo la procedura di cui agli articoli 20,
21 e 22.

2. In caso di gravi difficoltà d’esecuzione, la Commissione
può procedere, nel corso dell’esercizio, ad uno storno di stan-
ziamenti verso il titolo «stanziamenti accantonati».

Articolo 41

La sezione della Commissione può comportare una «riserva
negativa», il cui importo massimo Ł limitato a 200 milioni di
euro. Questa riserva, che Ł iscritta in un titolo specifico, può

riguardare sia stanziamenti d’impegno che stanziamenti di pa-
gamento.

Tale riserva deve essere utilizzata entro la fine dell’esercizio,
mediante storno, secondo la procedura di cui agli articoli 20,
21 e 22.

Articolo 42

1. Il bilancio comporta, nella sezione della Commissione, le
due riserve seguenti:

a) una riserva per gli aiuti d’urgenza a favore di paesi terzi;

b) una riserva relativa ai prestiti e alle garanzie dei prestiti
accordati dalle Comunità per operazioni a favore dei paesi
terzi.

2. I requisiti d’iscrizione, d’utilizzazione e di finanziamento
delle riserve di cui al paragrafo 1, punti a) e b) sono stabiliti
rispettivamente dal regolamento del Consiglio sulla disciplina di
bilancio e dal regolamento del Consiglio recante applicazione
della decisione relativa al sistema delle risorse proprie delle
Comunità.

Articolo 43

Il bilancio presenta:

1. nello stato generale delle entrate:

a) le previsioni di entrate delle Comunità per l’esercizio
interessato,

b) le entrate dell’esercizio precedente,

c) gli opportuni commenti per ciascuna suddivisione;

2. nella sezione corrispondente a ciascuna istituzione:

a) nello stato delle entrate:

i) le entrate di ogni istituzione previste per l’esercizio
interessato,

ii) le entrate iscritte nel bilancio dell’esercizio precedente
e le entrate accertate dell’ultimo esercizio chiuso,

iii) gli opportuni commenti per ogni linea di entrata;

b) nello stato delle spese:

i) gli stanziamenti aperti per l’esercizio interessato e per
l’esercizio precedente, nonchØ le spese effettive dell’ul-
timo esercizio chiuso, suddivise in impegni e in pa-
gamenti,

ii) gli opportuni commenti per ciascuna suddivisione;
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3. per quanto riguarda il personale:

a) una tabella dell’organico che fissa, per ogni sezione del
bilancio, il numero dei posti per grado in ciascuna cate-
goria e in ciascun quadro, e il numero dei posti perma-
nenti e temporanei, di cui Ł autorizzata la presa a carico
nei limiti degli stanziamenti del bilancio;

b) una tabella dell’organico retribuito sugli stanziamenti per
la ricerca e lo sviluppo tecnologico, ripartito per catego-
rie e gradi, con la distinzione tra posti permanenti e non
permanenti, di cui Ł autorizzata la presa a carico nei
limiti degli stanziamenti del bilancio;

c) per quanto riguarda il personale scientifico e tecnico, la
ripartizione può essere indicata per gruppi di gradi, alle
condizioni stabilite per ciascun bilancio; la tabella dell’or-
ganico specifica quanti sono gli agenti del personale
scientifico o tecnico altamente qualificati, ai quali sono
attribuiti i vantaggi speciali previsti dalle disposizioni
particolari dello statuto dei funzionari delle Comunità
europee e del regime applicabile agli altri agenti di dette
Comunità (in prosieguo: «lo statuto»);

d) una tabella dell’organico che fissa, per ogni organismo
istituito dalle Comunità, il numero dei posti per grado e
per categoria.

Le tabelle dell’organico indicano, accanto al numero dei
posti autorizzati a titolo dell’esercizio, il numero dei posti
autorizzati a titolo dell’esercizio precedente;

4. per l’assunzione e l’erogazione di prestiti:

a) nello stato generale delle entrate, le linee di bilancio
corrispondenti alle operazioni in questione, destinate a
ricevere gli eventuali rimborsi di beneficiari inizialmente
inadempienti, che hanno reso necessario il ricorso alla
«garanzia di buon fine». Tali linee recano la dicitura «per
memoria» (p. m.) e sono accompagnate dai commenti del
caso;

b) nella sezione della Commissione:

i) le linee di bilancio che presentano la «garanzia di
buon fine» delle Comunità per le operazioni in que-
stione; tali linee recano la dicitura «per memoria» (p.
m.) fintanto che non sussiste alcun onere effettivo a
tale titolo cui si debba far fronte con risorse definitive;

ii) commenti che indicano il riferimento alla base legale
ed il volume delle operazioni previste, la durata, non-
chØ la garanzia finanziaria che le Comunità forni-
scono per lo svolgimento di tali operazioni;

c) a titolo indicativo, in un documento allegato alla sezione
della Commissione:

i) le operazioni in capitale e la gestione dell’indebita-
mento in corso;

ii) le operazioni in capitale e la gestione dell’indebita-
mento per l’esercizio finanziario interessato;

5. le linee di bilancio, in entrate e in spese, necessarie per
l’attivazione della riserva relativa alle operazioni di prestito
e di garanzia dei prestiti accordati dalle Comunità a favore
dei paesi terzi e per l’attivazione del Fondo di garanzia per
le azioni esterne.

Articolo 44

1. La tabella dell’organico costituisce per ciascuna istituzione
un limite tassativo; nessuna nomina può essere fatta oltre detto
limite.

Ogni istituzione può tuttavia modificare la tabella dell’organico
fino a concorrenza del 10 % ed entro i limiti degli stanziamenti
di bilancio e del numero totale di posti assegnati, tranne che
per i gradi A1 e A2.

2. In deroga al paragrafo 1, primo comma, possono essere
compensati i casi di attività ad orario ridotto autorizzati dal-
l’autorità che ha il potere di nomina, conformemente allo sta-
tuto.

TITOLO III

ESECUZIONE DEL BILANCIO

CAPO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 45

1. La Commissione esegue il bilancio in entrate e in spese
conformemente al presente regolamento, sotto la propria re-
sponsabilità ed entro i limiti degli stanziamenti autorizzati.

2. Gli Stati membri cooperano con la Commissione per
garantire che gli stanziamenti siano utilizzati secondo il prin-
cipio di una sana gestione finanziaria.

Articolo 46

1. Per l’esecuzione degli stanziamenti iscritti in bilancio per
qualsiasi azione comunitaria deve essere preliminarmente adot-
tato un atto di base.

2. Gli stanziamenti seguenti possono essere eseguiti senza
atto di base e a condizione che le azioni finanziate siano di
competenza della Comunità:

a) gli stanziamenti relativi a progetti pilota di natura sperimen-
tale destinati a provare la fattibilità e l’utilità di un’azione;
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b) gli stanziamenti relativi ad azioni preparatorie, destinate al-
l’elaborazione di proposte in vista dell’adozione di azioni
comunitarie future;

c) gli stanziamenti relativi ad azioni di natura puntuale o per-
manente, svolte dalla Commissione in esecuzione di compiti
connessi a sue prerogative istituzionali diverse dal diritto di
iniziativa legislativa, nonchØ in esecuzione di competenze
specifiche attribuitele direttamente dai trattati;

d) gli stanziamenti destinati al funzionamento di ogni istitu-
zione, in virtø della sua autonomia amministrativa.

Articolo 47

La Commissione riconosce alle altre istituzioni i poteri neces-
sari all’esecuzione delle rispettive sezioni del bilancio.

Articolo 48

La Commissione e ciascuna delle altre istituzioni possono de-
legare, nell’ambito dei loro servizi, i propri poteri d’esecuzione
del bilancio alle condizioni stabilite dalle loro regole interne ed
entro i limiti che esse fissano nell’atto di delegazione. I delegati
possono agire soltanto entro i limiti dei poteri che sono loro
espressamente conferiti.

Articolo 49

¨ vietato qualsiasi atto d’esecuzione del bilancio che possa
generare un conflitto d’interessi tra il delegante, il delegato e
il terzo che versa l’entrata o il terzo destinatario della spesa.

CAPO 2

METODI D’ESECUZIONE

Articolo 50

1. La Commissione esegue il bilancio in modo centralizzato
oppure con una gestione concorrente o con una gestione de-
centrata.

2. Quando la Commissione esegue il bilancio in modo cen-
tralizzato, le operazioni d’esecuzione sono effettuate o diretta-
mente dalla Commissione nei suoi servizi o da agenzie d’ese-
cuzione o da organismi di diritto pubblico nazionale, comuni-
tario o internazionale.

3. Quando la Commissione esegue il bilancio con gestione
concorrente o con gestione decentrata, le operazioni d’esecu-
zione del bilancio sono affidate agli Stati membri, secondo le
disposizioni dei titoli I e II della seconda parte, o a paesi terzi,
secondo le disposizioni del titolo IV della seconda parte. In
questo caso, per assicurarsi che l’impiego dei fondi sia con-
forme alla normativa pertinente, la Commissione ricorre, se-
condo norme apposite, a procedure di liquidazione dei conti e
a meccanismi di correzioni finanziarie adeguate.

Articolo 51

1. La Commissione non può delegare i poteri d’esecuzione
di cui Ł titolare in forza dei trattati, nella misura in cui impli-
cano un ampio margine di discrezionalità tale da esprimere
scelte politiche.

2. Nei limiti previsti al paragrafo 1, la Commissione può
delegare funzioni implicanti l’esercizio di potestà pubbliche e
in particolare gli atti d’esecuzione del bilancio ad agenzie d’ese-
cuzione di diritto comunitario o internazionale o ad altri or-
ganismi esterni di diritto nazionale, pubblici o investiti di at-
tribuzioni di servizio pubblico sotto la garanzia dello Stato.

Articolo 52

Le agenzie d’esecuzione sono entità cui può essere affidata in
tutto o in parte l’attuazione, per conto della Commissione e
sotto la sua responsabilità, di un programma o di un progetto
comunitario.

Le condizioni e le modalità relative all’istituzione e all’attività di
queste agenzie sono definite in modo che la Commissione
continui a sovraintendere all’esecuzione e conservi il controllo
dell’attività di tali agenzie.

Articolo 53

1. Le decisioni di delega ad organismi o agenzie d’esecu-
zione o ad altri organismi esterni di diritto nazionale, pubblici
o investiti di attribuzioni di servizio pubblico sotto la garanzia
dello Stato, devono contenere tutte le disposizioni atte a garan-
tire la trasparenza delle attività eseguite e prevedere almeno
quanto segue:

a) procedure di aggiudicazione degli appalti trasparenti, non
discriminatorie e che impediscano qualsiasi conflitto d’inte-
ressi,

b) un sistema efficace di controllo interno delle operazioni di
gestione,

c) una contabilità separata di tali operazioni e procedure di
rendiconto distinto che consentano di documentare l’im-
piego dei fondi comunitari,

d) una revisione contabile esterna indipendente.

La Commissione può riconoscere l’equipollenza fra i sistemi di
controllo e di contabilità nonchØ fra le procedure di aggiudi-
cazione degli appalti dei delegati e le proprie regole, tenendo
conto delle norme internazionalmente riconosciute.

La Commissione provvede inoltre periodicamente alla sorve-
glianza, alla valutazione e al controllo dell’esecuzione dei com-
piti delegati. Quando procede ai propri controlli, tiene conto
dell’equipollenza dei sistemi di controllo.
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2. Qualora la Commissione abbia effettuato ad organismi di
diritto pubblico versamenti che producono interessi, tali inte-
ressi sono periodicamente oggetto, a scadenze al massimo se-
mestrali, di ordini di recupero che determinano un’imputazione
nello stato delle entrate.

Articolo 54

La Commissione non può affidare atti di esecuzione del bilan-
cio, ossia l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione e la riscos-
sione, ad entità od organismi esterni di diritto privato, tranne
quelli investiti di attribuzioni di servizio pubblico sotto la ga-
ranzia dello Stato.

Ad entità od organismi esterni di diritto privato non investiti di
attribuzioni di servizio pubblico sotto la garanzia dello Stato,
possono essere affidati, mediante contratto, unicamente compiti
di perizia tecnica e compiti amministrativi, preparatori o ac-
cessori che non implicano nØ attribuzioni proprie dell’autorità
pubblica nØ l’esercizio di un potere di apprezzamento discre-
zionale.

CAPO 3

AGENTI FINANZIARI

S e z i o n e 1

Principio della separazione delle funzioni

Articolo 55

Le funzioni di ordinatore e di contabile sono separate.

S e z i o n e 2

L’ordinatore

Articolo 56

1. Ogni istituzione stabilisce nelle proprie regole interne gli
agenti di livello adeguato ai quali delega le funzioni di ordina-
tore, i limiti dei poteri conferiti, nonchØ la facoltà dei delegati
di sottodelegare i loro poteri.

2. Le deleghe e le sottodeleghe delle funzioni di ordinatore
sono accordate soltanto ad agenti soggetti allo statuto.

3. Gli ordinatori delegati o sottodelegati possono agire esclu-
sivamente entro i limiti stabiliti dall’atto di delegazione.

Articolo 57

1. L’ordinatore delegato e sottodelegato Ł incaricato in ogni
istituzione di eseguire le entrate e gli stanziamenti secondo i
principi di una sana gestione finanziaria.

2. Per eseguire gli stanziamenti, l’ordinatore delegato o sot-
todelegato procede agli impegni, alla liquidazione delle spese e
all’emissione degli ordini di pagamento. L’esecuzione degli stan-
ziamenti comprende anche la programmazione della loro ese-
cuzione e l’adempimento degli atti necessari per l’attribuzione
degli stanziamenti ai terzi destinatari della spesa.

3. L’esecuzione delle entrate comporta la formazione delle
previsioni di crediti, l’accertamento dei diritti da recuperare e
l’emissione degli ordini di riscossione. Comporta anche, se ne-
cessario, la rinuncia ai crediti accertati.

4. L’ordinatore delegato pone in atto, conformemente alle
norme minime stabilite da ogni istituzione e tenendo conto
dei rischi inerenti alle caratteristiche della gestione ed alla na-
tura delle azioni finanziate, la struttura organizzativa nonchØ i
sistemi e le procedure di seguito e di controllo interno adeguati
all’esecuzione dei suoi compiti.

5. L’ordinatore delegato rende conto alla propria istituzione
dell’esercizio delle sue funzioni, compresi i risultati delle sue
operazioni a fronte degli obiettivi che gli sono stati assegnati,
dei rischi associati a dette operazioni e dell’impiego delle ri-
sorse messe a sua disposizione. A tale scopo, l’ordinatore de-
legato sottopone all’istituzione, al revisore interno e al conta-
bile una relazione annuale di attività accompagnata dai conti.

S e z i o n e 3

Il contabile

Articolo 58

1. Ogni istituzione nomina un contabile che, presso la
stessa, Ł incaricato di quanto segue:

a) preparare e presentare gli stati finanziari previsti al titolo VI,

b) precisare le norme contabili minime e i sistemi contabili
utilizzati dagli ordinatori e convalidarli,

c) provvedere alla corretta esecuzione dei pagamenti, alla ge-
stione della tesoreria, all’incasso delle entrate ed al recupero
dei diritti accertati.

Il contabile ottiene dagli ordinatori tutte le informazioni neces-
sarie ai fini del primo comma.
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2. Salve le deroghe previste dal presente regolamento o da
regolamenti settoriali, solamente il contabile Ł autorizzato a
maneggiare fondi e valori. ¨ responsabile della custodia dei
medesimi.

S e z i o n e 4

L’amministratore degli anticipi

Articolo 59

Per il pagamento di spese di importo limitato, possono essere
create casse di anticipi che vengono alimentate dal contabile
dell’istituzione e che sono sotto la responsabilità di ammini-
stratori degli anticipi designati dal contabile dell’istituzione.

CAPO 4

RESPONSABILITÀ DEGLI AGENTI FINANZIARI

S e z i o n e 1

Disposizioni generali

Articolo 60

Fatte salve eventuali misure disciplinari, l’autorità che li ha
nominati può sospendere dalle funzioni gli ordinatori delegati
e sottodelegati, i contabili e gli amministratori di anticipi.

Articolo 61

Le disposizioni del presente capo fanno salva l’eventuale re-
sponsabilità penale degli agenti di cui all’articolo 60, secondo
il diritto nazionale applicabile e le disposizioni vigenti sulla
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee e sulla
lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari
delle Comunità europee o degli Stati membri.

Articolo 62

1. Ogni ordinatore, contabile o amministratore di anticipi Ł
responsabile sotto il profilo disciplinare e patrimoniale, confor-
memente allo statuto, salvo il disposto degli articoli 63 e 64.

2. Quando un ordinatore delegato o sottodelegato ritiene
che una decisione a cui sia tenuto sia inficiata d’irregolarità o
contravvenga ai principi di una sana gestione finanziaria, ne
informa per iscritto la propria autorità gerarchica. Se l’istru-
zione viene confermata per iscritto, l’ordinatore delegato o
sottodelegato Ł esente da responsabilità.

3. In caso di sottodelega, l’ordinatore delegato resta respon-
sabile dell’efficacia dei sistemi di controllo istituiti e della scelta
dell’ordinatore sottodelegato.

S e z i o n e 2

Disposizioni relative ai contabili e agli amministratori di
anticipi

Articolo 63

l contabile risponde sotto il profilo disciplinare o patrimoniale
in particolare nelle fattispecie seguenti:

a) perdita o il deterioramento di fondi, valori e documenti che
ha in custodia;

b) modificazione di conti bancari o di conti correnti postali;

c) recuperi o pagamenti non conformi ai corrispondenti ordini
di riscossione o di pagamento.

Articolo 64

L’amministratore degli anticipi risponde sotto il profilo disci-
plinare o patrimoniale, in particolare nelle fattispecie seguenti:

a) perdita o deterioramento di fondi, valori e documenti che ha
in custodia;

b) impossibilità di giustificare con documenti regolari i paga-
menti eseguiti;

c) pagamento a soggetti non aventi diritto.

CAPO 5

OPERAZIONI DI ENTRATA

S e z i o n e 1

Disponibilità delle risorse proprie

Articolo 65

Le entrate costituite dalle risorse proprie previste dalla deci-
sione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie delle
Comunità, sono oggetto di una previsione iscritta nel bilancio
ed espressa in euro. Vengono messe a disposizione conforme-
mente al regolamento del Consiglio recante applicazione di
detta decisione.

S e z i o n e 2

Previsione di crediti

Articolo 66

1. Ogni misura o situazione costitutiva di un credito delle
Comunità o di una sua modificazione Ł preventivamente og-
getto di una previsione di credito da parte dell’ordinatore.
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2. In deroga al paragrafo 1, le risorse proprie di cui alla
decisione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie
delle Comunità, versate a scadenze fisse dagli Stati membri,
non sono oggetto di una previsione di credito preliminare
poichØ gli importi sono messi direttamente a disposizione della
Commissione dagli Stati membri. Esse sono oggetto di un or-
dine di riscossione dell’ordinatore.

S e z i o n e 3

Ordine di riscossione

Articolo 67

Ogni credito appurato come certo, liquido ed esigibile deve
essere oggetto di accertamento mediante un ordine di riscos-
sione emesso dall’ordinatore. Le condizioni alle quali gli inte-
ressi di mora sono dovuti al bilancio sono precisate nelle mo-
dalità d’esecuzione.

S e z i o n e 4

Recupero

Articolo 68

1. Il contabile prende a carico gli ordini di riscossione dei
crediti debitamente stabiliti dall’ordinatore. ¨ tenuto ad assicu-
rare l’afflusso delle entrate delle Comunità e a vigilare sulla
conservazione dei loro diritti.

Il contabile informa l’ordinatore qualora le entrate non vengano
incassate entro i termini previsti. Avvia, se necessario, la pro-
cedura di recupero.

Il contabile può procedere al recupero mediante compensa-
zione e a debita concorrenza dei crediti delle Comunità, se il
debitore Ł titolare di un credito certo, liquido e esigibile nei
confronti delle Comunità.

2. Quando l’ordinatore rinuncia a recuperare un credito ac-
certato, si assicura che la rinuncia sia regolare e conforme ai
principi di una sana gestione finanziaria. Informa il contabile di
tale rinuncia al fine della sua registrazione. La decisione di
rinuncia deve essere motivata e adottata dall’ordinatore dele-
gato. Questi sottopone alla decisione delle proprie autorità
gerarchiche i casi che ritiene dubbi.

Articolo 69

Le entrate riscosse a titolo di ammende, penali e sanzioni,
nonchØ gli interessi prodotti, non sono registrate definitiva-
mente come entrate di bilancio fintantochØ le corrispondenti
decisioni possono essere annullate dalla Corte di giustizia.

La disposizione del primo comma non si applica alle decisioni
di liquidazione dei conti o di correzioni finanziarie.

CAPO 6

OPERAZIONI DI SPESA

S e z i o n e 1

Impegno delle spese

Articolo 70

1. L’impegno si scompone in impegno di bilancio e impe-
gno giuridico.

L’impegno di bilancio consiste nell’operazione di imputazione
degli stanziamenti necessari all’esecuzione dell’obbligo a carico
del bilancio.

L’impegno giuridico Ł l’atto con il quale l’ordinatore crea un
obbligo nei confronti di terzi dal quale risulta una spesa a
carico del bilancio.

In linea generale, l’impegno giuridico e l’impegno di bilancio
sono adottati dalla stessa persona.

2. L’impegno di bilancio Ł globale quando il beneficiario
finale non Ł individualmente determinato oppure l’impegno
riguarda congiuntamente piø impegni specifici. L’impegno Ł
accantonato quando Ł destinato a coprire spese correnti di
natura amministrativa e il suo importo non Ł fissato in
modo definitivo L’impegno di bilancio Ł specifico quando il
beneficiario finale Ł determinato individualmente.

3. Gli impegni di bilancio per azioni la cui realizzazione si
prolunga su piø di un esercizio possono essere ripartiti in
frazioni quando Ł previsto dall’atto di base. Quando l’impegno
di bilancio Ł ripartito su piø esercizi in frazioni annue, l’impe-
gno giuridico menziona la ripartizione.

Articolo 71

1. Per qualsiasi misura da cui derivi una spesa a carico del
bilancio, l’ordinatore deve procedere previamente ad un impe-
gno di bilancio prima di concludere un impegno giuridico
individuale nei confronti di terzi.

2. Salvo lo speciale disposto del titolo IV della seconda
parte, gli impegni di bilancio globali coprono fino al 31 dicem-
bre dell’anno n + 1 il costo totale dei relativi impegni giuridici
specifici.

Per il periodo di cui al primo comma, la conclusione di ciascun
impegno giuridico individuale Ł registrata dall’ordinatore nella
contabilità di bilancio, mediante imputazione dell’impegno glo-
bale.

Alla scadenza di detto periodo, il saldo non eseguito dell’impe-
gno di bilancio globale Ł disimpegnato dall’ordinatore.
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3. Gli impegni giuridici contratti per azioni la cui realizza-
zione si prolunga su piø di un esercizio e i corrispondenti
impegni di bilancio comportano un termine finale di esecu-
zione.

Articolo 72

Quando procede agli atti d’impegno di bilancio, l’ordinatore
verifica quanto segue:

a) l’esattezza dell’imputazione di bilancio;

b) la disponibilità degli stanziamenti;

c) la regolarità e la conformità della spesa rispetto alle dispo-
sizioni pertinenti, in particolare del bilancio e dei regola-
menti, nonchØ di qualsiasi atto, emanato in applicazione dei
trattati e dei regolamenti;

d) il rispetto del principio della sana gestione finanziaria.

S e z i o n e 2

Liquidazione delle spese

Articolo 73

La liquidazione di una spesa Ł l’atto dell’ordinatore avente il
seguente oggetto:

a) verifica dell’esistenza dei diritti del creditore,

b) determinazione o verifica dell’esistenza e dell’importo del
credito,

c) verifica delle condizioni di esigibilità del credito.

S e z i o n e 3

Ordinazione delle spese

Articolo 74

L’ordinazione Ł l’atto con il quale l’ordinatore dà al contabile,
mediante l’emissione di un ordine di pagamento, l’ordine di
pagare una spesa di cui ha effettuato la liquidazione.

Articolo 75

1. L’ordine di pagamento può riguardare, secondo le dispo-
sizioni dell’atto di base o del contratto, uno dei seguenti atti:

a) il pagamento della totalità degli importi dovuti, che chiude
l’impegno di bilancio,

b) un prefinanziamento,

c) un pagamento intermedio a rimborso di spese ammissibili,

d) un pagamento a saldo, corredato dai documenti probanti,
che chiude l’impegno di bilancio e che interviene entro il
termine di cui all’articolo 71, paragrafo 3.

Nella contabilità questi diversi tipi di pagamento sono distinti.

2. Solo il prefinanziamento produce interessi fino a quando
non Ł trasferito definitivamente ai beneficiari finali, tranne
quando Ł messo a disposizione delle amministrazioni degli Stati
membri.

S e z i o n e 4

Pagamento delle spese

Articolo 76

Il pagamento delle spese Ł l’atto finale che libera l’istituzione
dai suoi obblighi verso i creditori.

Il pagamento delle spese Ł effettuato dal contabile nei limiti dei
fondi disponibili.

S e z i o n e 5

Termini per le operazioni di spesa

Articolo 77

Le operazioni di liquidazione, ordinazione e pagamento delle
spese sono eseguite entro i termini fissati dalle modalità d’ese-
cuzione, che precisano anche le condizioni alle quali i creditori
pagati in ritardo possono vantare interessi di mora a carico
della linea alla quale Ł imputata la spesa in capitale.

CAPO 7

INFORMAZIONE SULL’ESECUZIONE DEL BILANCIO

Articolo 78

1. Una volta al mese, la Commissione trasmette al Parla-
mento europeo e al Consiglio dati in cifre, aggregati a livello
dei capitoli, sull’esecuzione del bilancio, per quanto concerne
sia le entrate che le spese relative all’insieme degli stanziamenti.
Tali dati forniscono anche informazioni sull’impiego degli stan-
ziamenti riportati.

I dati sono trasmessi entro i dieci giorni lavorativi che seguono
la fine di ogni mese.

2. Tre volte all’anno, entro trenta giorni lavorativi successivi
al 31 maggio, al 31 agosto e al 31 dicembre, la Commissione
presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione
sull’esecuzione di bilancio, in entrate e in spese, illustrata in
dettaglio per capitoli, articoli e voci. Detta relazione comporta
anche le informazioni relative all’esecuzione degli stanziamenti
riportati dagli esercizi precedenti.
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3. I dati in cifre e la relazione sono trasmessi contempora-
neamente anche alla Corte dei conti.

CAPO 8

SISTEMI INFORMATICI

Articolo 79

Qualora le entrate e le spese siano gestite mediante sistemi
informatici, si applicano le disposizioni del presente titolo e
le disposizioni dei capi 2 e 3 del titolo VI della prima parte,
tenendo conto delle possibilità e delle esigenze della gestione
informatica. A tal fine, in particolare si applica quanto segue:

a) i sistemi informatici rinviano ai documenti giustificativi che
si riferiscono ai dati ivi riportati;

b) le firme possono essere apposte mediante procedura infor-
matizzata o elettronica.

CAPO 9

IL REVISORE INTERNO

Articolo 80

Ogni istituzione nomina un revisore interno, incaricato di for-
nire, secondo le pertinenti norme internazionali, una garanzia
all’istituzione per quanto riguarda il buon funzionamento dei
sistemi e delle procedure di esecuzione del bilancio. Il revisore
interno non può essere nØ ordinatore nØ contabile.

Articolo 81

1. Il revisore interno assiste la propria istituzione nel con-
trollo dei rischi, esprimendo pareri indipendenti sulla qualità
dei sistemi di gestione e di controllo e formulando raccoman-
dazioni mirate a migliorare le condizioni di esecuzione delle
operazioni e promuovere un impiego economicamente avve-
duto delle risorse dell’istituzione.

¨ incaricato di quanto segue:

a) verificare l’adeguatezza e l’efficacia dei sistemi interni di
gestione, nonchØ delle prestazioni dei servizi nella realizza-
zione delle politiche, dei programmi e delle azioni in rela-
zione ai rischi ad essi associati;

b) valutare l’adeguatezza e la qualità dei sistemi di controllo
interno relativi a tutte le operazioni di esecuzione del bilan-
cio.

2. Il revisore interno esercita le proprie funzioni sull’insieme
delle attività e dei servizi dell’istituzione. Può accedere integral-
mente e senza limiti ai dossier relativi alle entrate e alle spese,
se necessario in loco, anche negli Stati membri e nei paesi terzi.

3. Il revisore interno presenta all’istituzione una relazione
con le sue constatazioni e raccomandazioni. L’istituzione prov-

vede a dar seguito alle raccomandazioni risultanti dalle revi-
sioni contabili.

Articolo 82

Regole particolari relative al revisore interno sono emanate
dall’istituzione in modo da garantire l’indipendenza della sua
funzione. Nell’esercizio delle sue funzioni, il revisore interno Ł
responsabile sotto il profilo disciplinare e patrimoniale, se-
condo lo statuto.

TITOLO IV

AGGIUDICAZIONE DEGLI APPALTI PUBBLICI

CAPO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

S e z i o n e 1

Campo d’applicazione

Articolo 83

1. Gli appalti pubblici sono contratti a titolo oneroso, con-
clusi per iscritto da un’amministrazione aggiudicatrice ai sensi
degli articoli 97 e 153, per ottenere, contro pagamento di un
prezzo in tutto o in parte a carico del bilancio, la fornitura di
un bene mobile o immobile, l’esecuzione di lavori o la presta-
zione di servizi.

Questi appalti includono quanto segue:

a) gli appalti immobiliari,

b) gli appalti di forniture,

c) gli appalti di lavori,

d) gli appalti di servizi.

2. Il presente titolo non si applica alle sovvenzioni.

Articolo 84

1. Gli appalti pubblici finanziati interamente o parzialmente
dal bilancio rispettano i principi di trasparenza, proporziona-
lità, parità di trattamento e non discriminazione.

2. Le procedure d’aggiudicazione di appalti si svolgono as-
sicurando piø ampia concorrenza, salvo nei casi tassativamente
previsti dalle modalità d’esecuzione.

3. Le istituzioni si riservano il diritto di sospendere, rifiutare
o recuperare in qualsiasi momento gli importi versati per ap-
palti aggiudicati secondo una procedura che ritengono inficiata
da errore, irregolarità o frode.
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S e z i o n e 2

Pubblicazione

Articolo 85

1. Tutti gli appalti il cui valore Ł superiore alle soglie previ-
ste dall’articolo 98 o dall’articolo 153 sono pubblicati nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

2. La pubblicazione comporta un avviso di preinformazione,
un bando di gara e un avviso d’attribuzione.

La pubblicazione del bando di gara può essere omessa solo
nelle fattispecie previste dall’articolo 87.

La pubblicazione dell’avviso d’attribuzione può essere omessa
qualora ostacoli l’applicazione della legge, sia contraria all’inte-
resse pubblico o leda gli interessi commerciali legittimi di im-
prese pubbliche o private oppure possa nuocere ad una con-
correnza leale fra i prestatari.

3. Gli appalti il cui valore Ł inferiore alle soglie previste
dall’articolo 98 o dall’articolo 153 sono oggetto di una pub-
blicità adeguata.

4. L’oggetto dell’appalto deve essere chiaramente definito nei
documenti del bando di gara, ivi compreso il capitolato d’oneri.

S e z i o n e 3

Procedure di aggiudicazione degli appalti

Articolo 86

1. Le procedure di aggiudicazione degli appalti mediante
bando di gara assumono una delle forme seguenti:

a) la procedura aperta,

b) la procedura ristretta,

c) il concorso di progettazione,

d) la procedura negoziata.

2. Gli appalti il cui valore Ł superiore alle soglie previste
dall’articolo 98 o dall’articolo 153 sono oggetto di una delle
procedure di cui al paragrafo 1, punti a), b) e c), salvo il
disposto dell’articolo 87.

3. Per gli appalti il cui valore Ł inferiore alle soglie previste
dall’articolo 98 o dall’articolo 153, l’amministrazione aggiudi-
catrice può ricorrere, oltre alle procedure di cui al paragrafo 1,
a procedure di gara semplificate nelle quali i candidati invitati a
presentare offerte sono scelti sulla base di criteri oggettivi che
permettono una concorrenza effettiva.

Articolo 87

1. Senza pubblicazione preliminare di un bando di gara, gli
appalti possono essere aggiudicati mediante procedura nego-
ziata soltanto nei casi stabiliti dalle modalità d’esecuzione.

2. Dopo la pubblicazione di un bando di gara e la selezione
dei candidati secondo criteri resi noti, il ricorso a una proce-
dura negoziata Ł possibile soltanto nei casi stabiliti dalle mo-
dalità d’esecuzione.

S e z i o n e 4

Esclusione dagli appalti

Articolo 88

1. Sono esclusi dall’aggiudicazione di un appalto i candidati
o gli offerenti:

a) i quali siano in stato di fallimento, liquidazione, amministra-
zione controllata, concordato preventivo, cessazione d’atti-
vità o in ogni altra situazione analoga risultante da una
procedura della stessa natura prevista da leggi e regolamenti
nazionali, ovvero a carico dei quali sia in corso un proce-
dimento di tal genere;

b) nei confronti dei quali sia stata pronunziata una condanna,
con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che
incida sulla loro moralità professionale;

c) che, in materia professionale, abbiano commesso un errore
grave, accertato con qualsiasi elemento documentabile dalle
amministrazioni aggiudicatrici;

d) che non siano in regola con gli obblighi relativi al paga-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali o con gli
obblighi relativi al pagamento d’imposte e tasse secondo la
legislazione del paese dove sono stabiliti, del paese dell’am-
ministrazione aggiudicatrice o del paese dove dev’essere ese-
guito l’appalto.

2. I candidati o offerenti devono attestare che non si trovano
in una delle situazioni previste al paragrafo 1.

Articolo 89

1. Sono esclusi dall’aggiudicazione di un appalto i candidati
o offerenti che, in occasione della procedura di aggiudicazione
dell’appalto in oggetto:

a) si trovino in situazione di conflitto di interessi;

b) si siano resi colpevoli di false dichiarazioni nel fornire in-
formazioni richieste dall’amministrazione aggiudicatrice ai
fini della partecipazione all’appalto;

c) abbiano tentato di procurarsi informazioni riservate, di con-
cludere intese illecite con i concorrenti, di influenzare o
corrompere in qualsiasi modo l’amministrazione aggiudica-
trice.
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2. Otre ai casi di cui al paragrafo 1, esclusi dall’aggiudica-
zione di un appalto i candidati o gli offerenti che, a seguito
dell’aggiudicazione di un altro appalto o della concessione di
una sovvenzione finanziati dal bilancio comunitario, sono stati
dichiarati gravemente inadempienti nell’esecuzione, per inosser-
vanza delle obbligazioni contrattuali.

Articolo 90

Ai candidati od offerenti esclusi a norma degli articoli 88 e 89
possono essere inflitte sanzioni amministrative o finanziarie,
dopo aver dato loro modo di presentare osservazioni. Le san-
zioni possono consistere nella sospensione o nell’annullamento
del pagamento degli appalti in corso o nell’esclusione dagli
appalti finanziati dal bilancio comunitario per un periodo
fino a cinque anni.

S e z i o n e 5

Attribuzione degli appalti

Articolo 91

1. I criteri di selezione che permettono di valutare le capa-
cità dei candidati o offerenti e i criteri d’attribuzione che per-
mettono di valutare il contenuto delle offerte sono definiti e
precisati nei documenti della gara d’appalto.

2. Un appalto può essere attribuito secondo una delle due
modalità seguenti:

a) mediante aggiudicazione, nel qual caso l’appalto Ł attribuito
all’offerta che presenta il prezzo piø basso fra le offerte
regolari e conformi;

b) mediante attribuzione all’offerta economicamente piø van-
taggiosa, nel qual caso l’appalto Ł attribuito all’offerta che
presenta il miglior rapporto tra la qualità e il prezzo.

S e z i o n e 6

Presentazione, apertura e valutazione delle offerte

Articolo 92

1. Le modalità di presentazione delle offerte garantiscono il
segreto del loro contenuto fino al momento dell’apertura si-
multanea.

2. Indipendentemente dalla procedura di aggiudicazione del-
l’appalto, le candidature o offerte sono aperte da una commis-
sione designata a tale scopo. Qualsiasi offerta o candidatura da
questa dichiarata non conforme Ł respinta.

3. Tutte le candidature o offerte dichiarate conformi dalla
commissione d’apertura sono valutate sulla base dei criteri di
selezione e d’attribuzione da un comitato designato a tale
scopo.

Articolo 93

Durante lo svolgimento della procedura d’aggiudicazione degli
appalti, i contatti tra l’amministrazione aggiudicatrice e i can-
didati o offerenti possono avere luogo soltanto secondo moda-
lità che garantiscano trasparenza e parità di trattamento. Non
possono dar luogo a modificazioni delle condizioni dell’appalto
o dei termini dell’offerta iniziale.

Articolo 94

L’amministrazione aggiudicatrice comunica ad ogni candidato
o offerente, la cui candidatura o offerta non Ł stata accettata, i
motivi del rifiuto e ad ogni offerente che ha presentato un’of-
ferta ammissibile, le caratteristiche e i vantaggi dell’offerta pre-
scelta nonchØ il nome dell’aggiudicatario.

Articolo 95

Fino al momento della firma del contratto, l’amministrazione
aggiudicatrice può annullare la procedura di aggiudicazione
dell’appalto o rinunciare all’appalto, senza che i candidati o
gli offerenti possano pretendere un qualsivoglia indennizzo.

La decisione deve essere motivata ed essere resa nota ai candi-
dati o offerenti.

S e z i o n e 7

Cauzione

Articolo 96

A garanzia dell’esecuzione degli appalti, l’amministrazione ag-
giudicatrice può esigere dai contraenti una garanzia prelimi-
nare.

CAPO 2

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI APPALTI CONCLUSI DALLE
ISTITUZIONI COMUNITARIE PER PROPRIO CONTO

Articolo 97

Le istituzioni comunitarie sono considerate amministrazioni
aggiudicatrici per gli appalti che concludono per proprio
conto.

Articolo 98

Si applicano le soglie e i termini stabiliti dalle direttive del
Parlamento europeo e del Consiglio che coordinano le proce-
dure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture, di
servizi e di lavori, salvo il disposto del titolo III della seconda
parte del presente regolamento.
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Articolo 99

La partecipazione alle gare Ł aperta a parità di condizioni a
tutte le persone fisiche e giuridiche che rientrano nel campo
d’applicazione dei trattati e a tutte le persone fisiche e giuridi-
che di un paese terzo che abbia ratificato un accordo partico-
lare, alle condizioni previste da detto accordo, stipulato tra
detto paese e le Comunità nel settore dei pubblici appalti.

Articolo 100

Qualora sia applicabile l’Accordo multilaterale sugli appalti
pubblici concluso nell’ambito dell’Organizzazione mondiale
del commercio, gli appalti sono aperti anche ai cittadini degli
Stati che hanno ratificato tale accordo, alle condizioni da esso
previste.

TITOLO V

SOVVENZIONI

CAPO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 101

1. Le sovvenzioni sono contributi finanziari diretti a carico
del bilancio, accordati a titolo di liberalità, per finanziare
quanto segue:

a) il funzionamento di un organismo che persegue uno scopo
di interesse generale europeo o un obiettivo che si iscrive
nel quadro di una politica dell’Unione europea,

b) oppure un’azione destinata a promuovere la realizzazione di
un obiettivo che si iscrive nel quadro di una politica del-
l’Unione europea.

Esse sono oggetto di una convenzione scritta.

2. Non costituiscono sovvenzioni le spese di personale delle
istituzioni, i prestiti e le partecipazioni, i versamenti effettuati a
titolo di risarcimento del danno e gli appalti.

CAPO 2

PRINCIPI DI CONCESSIONE

Articolo 102

1. La concessione delle sovvenzioni deve rispettare i principi
della trasparenza, della parità di trattamento, del divieto di
cumulo e di retroattività e del cofinanziamento.

2. La sovvenzione non può avere come oggetto o effetto un
profitto per il beneficiario.

Articolo 103

1. Le sovvenzioni sono oggetto di una programmazione an-
nuale che ne indica la base legale, gli obiettivi e i risultati attesi.

I programmi sono pubblicati annualmente e attuati mediante la
pubblicazione di inviti a presentare proposte, tranne quando
l’urgenza, la natura dell’azione o le caratteristiche del beneficia-
rio non vi si prestino.

2. Tutte le sovvenzioni accordate nel corso di un esercizio
sono oggetto di una pubblicazione annuale.

Articolo 104

1. Per una stessa azione può essere accordata una sola sov-
venzione a favore di uno stesso beneficiario.

2. Ogni beneficiario può ricevere una sola sovvenzione di
funzionamento per esercizio.

Articolo 105

1. La sovvenzione per azioni già avviate può essere am-
messa solo se il richiedente può provare la necessità di avviare
l’azione prima della decisione di concessione.

In tali casi, tuttavia, le spese ammissibili al finanziamento non
possono essere anteriori alla data di deposito della richiesta di
sovvenzione.

2. ¨ esclusa la sovvenzione retroattiva per azioni già con-
cluse.

Articolo 106

1. La sovvenzione non può finanziare integralmente le spese
di funzionamento dell’organismo beneficiario o dell’azione,
fatte salve le disposizioni del titolo IV della seconda parte.

Inoltre, le sovvenzioni di funzionamento hanno, in caso di
rinnovo, carattere degressivo.

2. Possono essere previste deroghe al paragrafo 1 o nella
base legale o nei commenti di bilancio, a favore di organismi
che perseguono un obiettivo d’interesse generale europeo. Alle
stesse condizioni, possono essere previste deroghe al paragrafo
1, secondo comma, a favore di organizzazioni internazionali.
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CAPO 3

PROCEDURA DI CONCESSIONE

Articolo 107

L’invito a presentare proposte contiene i criteri di selezione che
permettono di valutare la capacità finanziaria e operativa del
richiedente a realizzare l’azione proposta, nonchØ i criteri d’at-
tribuzione secondo i quali saranno selezionati i beneficiari delle
sovvenzioni.

Articolo 108

1. Sono ammissibili le domande di sovvenzione, formulate
per iscritto, presentate da persone giuridiche senza scopo di
lucro. Persone fisiche e società commerciali potranno benefi-
ciare di sovvenzioni, a titolo eccezionale e in funzione della
natura dell’iniziativa o dell’obiettivo perseguito dal richiedente.

2. Sono esclusi dal beneficio di sovvenzioni i richiedenti che
si trovino o si siano trovati, in occasione della procedura di
concessione di una sovvenzione o di aggiudicazione di un
appalto finanziato dal bilancio, in una delle fattispecie di esclu-
sione di cui agli articoli 88 e 89.

I richiedenti devono attestare che non si trovano in una delle
situazioni di cui all’articolo 88.

Ai richiedenti esclusi a norma degli articoli 88 e 89 possono
essere inflitte sanzioni amministrative e finanziarie, alle condi-
zioni previste all’articolo 90.

Articolo 109

1. Le domande sono valutate e selezionate, sulla base dei
criteri di selezione e d’attribuzione preventivamente comuni-
cati, da un comitato appositamente costituito.

2. L’istituzione informa per iscritto il richiedente del seguito
riservato alla sua domanda. In caso di rifiuto, per intero o in
parte, della sovvenzione richiesta, l’istituzione motiva il proprio
rifiuto.

CAPO 4

PAGAMENTO

Articolo 110

1. Il pagamento della sovvenzione Ł effettuato in euro.

2. Il ritmo dei pagamenti Ł condizionato dai rischi finanziari
sostenuti, dalla durata e dallo stato di avanzamento dell’azione
o dalle spese effettive sostenute dal beneficiario.

Articolo 111

Le condizioni alle quali sono subordinate le sovvenzioni pos-
sono esigere dal beneficiario la costituzione di una cauzione
preliminare a garanzia dell’esecuzione delle sue obbligazioni.

Articolo 112

1. L’importo della sovvenzione diventa definitivo soltanto
dopo il completamento dell’azione o la presentazione delle
spese di funzionamento e l’accettazione da parte dell’istituzione
dei conti finali, fatti salvi ulteriori controlli da parte dell’istitu-
zione.

2. In caso d’inesecuzione o di esecuzione parziale o tardiva
dell’azione, se sono stati versati importi superiori ai massimali
previsti dalla convenzione, oppure se l’azione Ł stata eseguita a
un costo inferiore, la sovvenzione deve essere rimborsata a
debita concorrenza dal beneficiario.

3. In caso di violazione, da parte del beneficiario, delle
norme e dei principi fissati nel presente titolo, la sovvenzione
concessa dà luogo a recupero.

CAPO 5

ESECUZIONE

Articolo 113

Quando l’esecuzione dell’azione richiede l’aggiudicazione di ap-
palti, questi sono soggetti alle disposizioni del titolo IV della
presente parte o del capitolo 3 del titolo IV della seconda parte.

Articolo 114

Ogni programma di sovvenzioni Ł soggetto ad una valutazione
della conformità dei risultati a fronte degli obiettivi stabiliti.

TITOLO VI

CONTABILITÀ E RENDICONTO

CAPO 1

RENDICONTO

Articolo 115

1. Gli stati finanziari comprendono il bilancio finanziario, il
conto di gestione e un allegato, che costituiscono un insieme
indissociabile. Sono presentati in euro.

2. Il bilancio finanziario presenta la situazione patrimoniale
al 31 dicembre dell’esercizio trascorso.
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Il bilancio finanziario Ł presentato secondo la struttura stabilita
dalla direttiva del Consiglio sui conti annuali di alcuni tipi di
società, tenendo conto tuttavia della natura particolare delle
Comunità.

3. Il conto di gestione ricapitola la totalità delle operazioni
di bilancio dell’esercizio in entrate e in spese.

4. L’allegato completa e commenta le informazioni fornite
dal bilancio finanziario e dal conto di gestione, in particolare
precisando i metodi utilizzati per l’elaborazione e commentan-
done i dati.

5. Gli stati finanziari consolidati delle Comunità presentano
in forma aggregata le informazioni finanziare contenute negli
stati finanziari di ciascuna istituzione.

6. Oltre agli stati finanziari, ogni istituzione elabora una
relazione sull’esecuzione del bilancio e un’analisi della gestione
finanziaria.

Articolo 116

1. Gli stati finanziari devono essere regolari, sinceri e com-
pleti e devono fornire un’immagine fedele del patrimonio, della
situazione finanziaria e del risultato dell’esercizio.

2. Gli stati finanziari sono formati sulla base dei seguenti
principi contabili generalmente ammessi:

a) la continuità delle attività,

b) la prudenza,

c) la costanza dei metodi contabili,

d) l’importanza relativa,

e) la non compensazione,

f) la preminenza della realtà sull’apparenza,

g) l’indipendenza degli esercizi.

Articolo 117

1. I contabili delle altre istituzioni comunicano al contabile
della Commissione, entro il 1o marzo che segue l’esercizio
chiuso, i loro stati finanziari provvisori.

Essi gli trasmettono anche una relazione sull’esecuzione del
bilancio e un’analisi della gestione finanziaria.

2. Il contabile della Commissione consolida gli stati finan-
ziari provvisori e trasmette alla Corte dei conti entro il 1o

maggio che segue l’esercizio chiuso, gli stati provvisori di
ogni istituzione e gli stati finanziari consolidati provvisori delle
Comunità. Trasmette al Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Corte dei conti, entro la stessa data, l’analisi della gestione
finanziaria di ogni istituzione.

Articolo 118

1. La Corte dei conti formula, entro il 15 luglio, le sue
osservazioni sugli stati finanziari provvisori di ogni istituzione,
per permettere a ciascuna di apportare nei propri stati finan-
ziari definitivi le correzioni giudicate necessarie.

2. Ogni istituzione forma i propri stati finanziari definitivi e
li trasmette al contabile della Commissione, entro il 5 settem-
bre che segue l’esercizio chiuso, in vista della formazione degli
stati finanziari consolidati definitivi.

3. La Commissione approva gli stati finanziari consolidati
definitivi e li trasmette, entro il 30 settembre che segue l’eser-
cizio chiuso, al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Corte
dei conti.

4. Gli stati finanziari consolidati sono pubblicati nella Gaz-
zetta ufficiale delle Comunità europee per il 30 novembre che
segue l’esercizio chiuso, contemporaneamente alla dichiara-
zione d’affidabilità fornita dalla Corte dei conti a norma del-
l’articolo 248 del trattato CE, dell’articolo 45C del trattato
CECA e dell’articolo 160C del trattato Euratom.

Articolo 119

La Commissione riferisce due volte all’anno, al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio, sulla situazione delle garanzie di bilancio
e dei rischi corrispondenti.

Tali informazioni sono trasmesse contemporaneamente alla
Corte dei conti.

CAPO 2

CONTABILITÀ

Articolo 120

1. La contabilità si compone di una contabilità generale e di
una contabilità di bilancio. Le due contabilità sono tenute per
anno civile in euro.
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2. I metodi contabili e il piano contabile utilizzati dalle
istituzioni sono armonizzati e stabiliti dal contabile della Com-
missione.

3. La contabilità generale riproduce, secondo il metodo della
partita doppia, la totalità delle entrate e delle spese dell’eserci-
zio ed Ł destinata a stabilire la situazione patrimoniale dell’isti-
tuzione.

4. La contabilità di bilancio permette di seguire in modo
dettagliato l’esecuzione del bilancio.

5. Ogni scrittura contabile Ł basata su documenti giustifica-
tivi ai quali fa riferimento.

Articolo 121

1. I dati della contabilità generale e di bilancio sono stabiliti
alla chiusura dell’esercizio finanziario in vista della formazione
degli stati finanziari delle Comunità di cui al capo 1.

2. Dopo la chiusura dell’esercizio finanziario e fino alla data
della chiusura dei conti, il contabile può procedere alle corre-
zioni che, senza comportare esborsi a carico dell’esercizio, sono
necessarie per una presentazione completa, fedele e sincera
degli stati finanziari.

CAPO 3

INVENTARIO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

Articolo 122

Ogni istituzione tiene, conformemente al modello stabilito dal
contabile della Commissione, inventari in numero e in valore di
tutte le immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie
che costituiscono il patrimonio delle Comunità.

Ciascuna istituzione fa verificare dai propri servizi la concor-
danza tra le scritture d’inventario e la situazione di fatto.

Le vendite di beni mobili sono oggetto di una pubblicità ade-
guata.

La cessione, a titolo oneroso o gratuito, lo scarto, la locazione e
la scomparsa in seguito a perdita, furto o altre cause, dei beni
inventariati sono registrati dall’ordinatore con una dichiara-
zione o un verbale.

TITOLO VII

CONTROLLO ESTERNO E DISCARICO

CAPO 1

CONTROLLO ESTERNO

Articolo 123

La Corte dei conti assicura il controllo dei conti previsto dal-
l’articolo 248 del trattato CE, dall’articolo 45 del trattato CECA
e dall’articolo 180 del trattato Euratom.

Articolo 124

1. Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione
informano la Corte dei conti, con la massima tempestività, di
tutte le decisioni e di tutti gli atti da essi emanati in esecuzione
degli articoli 8 e 12, dell’articolo 17, paragrafo 2 e degli articoli
20, 21, 24 e 33.

2. Le istituzioni trasmettono alla Corte dei conti le regole
interne che emanano in materia finanziaria.

3. La designazione degli ordinatori, dei revisori interni, dei
contabili e degli amministratori di anticipi, nonchØ le deleghe
finanziarie a norma degli articoli 48, 56, 58, 59 e 80 sono
notificate alla Corte dei conti.

Articolo 125

1. Il controllo della Corte dei conti ha luogo sui documenti
e, in caso di necessità, sul posto. Esso ha lo scopo di accertare
la legittimità e la regolarità delle entrate e delle spese rispetto ai
trattati, al bilancio, al presente regolamento e a tutti gli atti
emanati in esecuzione dei trattati. Ha anche lo scopo di accer-
tare la sana gestione finanziaria.

2. Nell’assolvimento delle proprie attribuzioni, la Corte dei
conti può prendere conoscenza, secondo il disposto dell’arti-
colo 127, di tutti i documenti e informazioni riguardanti la
gestione finanziaria dei servizi o organismi soggetti al suo con-
trollo. Essa ha il potere di interpellare qualsiasi agente respon-
sabile di un’operazione di spesa o di entrata e di avvalersi di
tutte le possibilità di controllo riconosciute a detti servizi od
organismi.

Per raccogliere tutte le informazioni necessarie all’assolvimento
di compiti affidatile dai trattati o dagli atti adottati in esecu-
zione dei medesimi, la Corte dei conti, qualora lo richieda, può
essere presente alle operazioni effettuate dalla Commissione in
forza della normativa sul FEAOG, sezione «garanzia» e sulle
risorse proprie. Questa disposizione si applica anche in materia
di controllo di qualsiasi fondo creato dalle Comunità.

ITC 96 E/24 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 27.3.2001



Su domanda della Corte dei conti ogni istituzione autorizza gli
organismi finanziari che detengono averi della Comunità a far
sì che la Corte stessa possa accertarsi della corrispondenza dei
dati esterni con la situazione contabile.

3. Nell’ambito delle proprie attribuzioni, la Corte dei conti e
i suoi membri, possono essere assistiti da agenti della stessa
Corte. I compiti affidati a tali agenti devono essere notificati
dalla Corte dei conti stessa o da uno dei suoi membri alle
autorità presso le quali l’agente delegato deve svolgere i suoi
lavori.

Articolo 126

La Corte dei conti cura che tutti i titoli ed i fondi depositati o
in cassa siano verificati mediante attestazioni sottoscritte dai
depositari o mediante verbali di situazioni di cassa e di porta-
foglio. Essa può procedere a tali verifiche direttamente.

Articolo 127

1. La Commissione, le altre istituzioni, gli organismi che
gestiscono entrate o spese a nome delle Comunità e le istitu-
zioni nazionali di controllo o, se queste non dispongono delle
competenze necessarie, i servizi nazionali competenti, nonchØ i
beneficiari finali dei pagamenti effettuati a carico del bilancio,
accordano alla Corte dei conti ogni agevolazione e le forni-
scono tutte le informazioni di cui quest’ultima ritenga di aver
bisogno per l’assolvimento dei suoi compiti. Mettono a dispo-
sizione della Corte dei conti tutti i documenti relativi all’aggiu-
dicazione e all’esecuzione degli appalti finanziati dal bilancio
comunitario e ogni conto relativo a movimenti di denaro e di
materiali, ogni documento contabile o giustificativo e i relativi
documenti amministrativi, ogni documentazione relativa alle
entrate e alle spese delle Comunità, ogni inventario, ogni orga-
nigramma che la Corte dei conti ritenga necessario per la
verifica del conto di gestione su documenti o sul posto e,
per lo stesso scopo, ogni documento e tutti i dati stabiliti o
conservati su supporto magnetico.

Il primo comma si applica anche alle persone fisiche o giuridi-
che beneficiarie di pagamenti provenienti dal bilancio comuni-
tario.

2. Gli agenti soggetti alle verifiche della Corte dei conti sono
tenuti a quanto segue:

a) aprire le loro casse, esibire i denari, valori e materie di
qualsiasi natura, i documenti giustificativi della loro gestione
di cui sono depositari, nonchØ libri e registri e qualsiasi altro
documento attinente;

b) esibire la corrispondenza e qualunque altro documento ne-
cessario alla completa esecuzione del controllo di cui all’ar-
ticolo 123, paragrafo 1.

La comunicazione delle informazioni di cui al primo comma,
lettera b) può essere chiesta solo dalla Corte dei conti.

3. La Corte dei conti Ł abilitata a verificare i documenti
relativi alle entrate e alle spese delle Comunità, detenuti dai
servizi delle istituzioni e in particolare dai servizi responsabili
delle decisioni su tali entrate e spese, presso gli organismi che
gestiscono entrate o spese in nome delle Comunità e presso le
persone fisiche o giuridiche beneficiarie di pagamenti prove-
nienti dal bilancio.

Le istituzioni nazionali di controllo o, se queste non dispon-
gono delle competenze necessarie, i servizi nazionali compe-
tenti, mettono a disposizione della Corte dei conti tutte le
informazioni di cui dispongono sulle operazioni finanziate o
cofinanziate dalle Comunità, nonchØ sulla gestione e il con-
trollo di tali operazioni.

4. La verifica della legittimità e regolarità delle entrate e
delle spese e il controllo della sana gestione finanziaria si esten-
dono all’impiego, da parte degli organismi esterni alle istitu-
zioni, dei fondi comunitari riscossi a titolo di sovvenzioni.

5. Qualsiasi concessione di sovvenzioni comunitarie ad or-
ganismi esterni alle istituzioni Ł subordinata all’accettazione,
per iscritto, da parte dei beneficiari, della verifica da parte della
Corte dei conti sull’impiego delle sovvenzioni concesse.

6. La Commissione fornisce alla Corte dei conti, su sua
richiesta, tutte le informazioni sull’assunzione e l’erogazione
di prestiti.

7. L’uso di sistemi informatici integrati non può avere l’ef-
fetto di limitare l’accesso della Corte dei conti ai documenti
giustificativi.

Articolo 128

1. La relazione annuale della Corte dei conti, prevista dal-
l’articolo 248, paragrafo 4 del trattato CE, all’articolo 45 C,
paragrafo 4 del trattato CECA e all’articolo 160 C, paragrafo
4 del trattato Euratom, Ł disciplinata dalle seguenti disposizioni
dei paragrafi da 2 a 7 del presente articolo.

2. La Corte dei conti trasmette entro il 15 luglio alla Com-
missione e alle istituzioni interessate, le osservazioni che ritiene
di natura tale da dover figurare nella relazione annuale. Queste
osservazioni devono rimanere riservate.

Tutte le istituzioni inviano le proprie risposte alla Corte dei
conti entro il 31 ottobre. Le altre istituzioni inviano le proprie
risposte contemporaneamente alla Commissione.

3. La Commissione comunica agli Stati membri interessati le
osservazioni della Corte dei conti relative alla gestione dei fondi
comunitari per i quali sono competenti in forza della norma-
tiva pertinente, qualora tali Stati membri siano nominativa-
mente indicati nelle osservazioni della Corte.
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4. Gli Stati membri inviano la loro risposta alla Commis-
sione entro il 30 settembre. La Commissione comunica le ri-
sposte alla Corte dei conti entro il 31 ottobre, accompagnate
dai propri commenti.

5. Nella relazione annuale figura valutazione della sana ge-
stione finanziaria.

6. La relazione annuale comporta tante suddivisioni quante
sono le istituzioni. La Corte dei conti può aggiungere tutte le
presentazioni di sintesi o osservazioni di portata generale che
ritiene adeguate.

La Corte dei conti adotta tutte le misure necessarie affinchØ le
risposte delle istituzioni alle sue osservazioni siano pubblicate
subito dopo le osservazioni alle quali si riferiscono.

7. La Corte dei conti invia alle autorità responsabili del di-
scarico ed alle altre istituzioni, entro il 30 novembre, la propria
relazione annuale accompagnata dalle risposte delle istituzioni
e ne cura la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Articolo 129

Contemporaneamente alla relazione annuale di cui all’articolo
128, la Corte dei conti presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio una dichiarazione attestante l’affidabilità dei conti,
nonchØ la legittimità e la regolarità delle relative operazioni.

Articolo 130

1. Al di fuori della relazione annuale, la Corte dei conti può
presentare in ogni momento, sotto forma di relazioni speciali,
le proprie osservazioni su problemi particolari ed emettere
pareri su richiesta di una delle istituzioni.

2. Le relazioni speciali sono comunicate all’istituzione inte-
ressata.

L’istituzione interessata dispone di un termine di due mesi e
mezzo per comunicare alla Corte dei conti i propri eventuali
commenti alle suddette relazioni speciali.

Se la Corte dei conti decide di pubblicare nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee talune delle sue relazioni, vi unisce le
risposte delle istituzioni interessate. Quando la relazione spe-
ciale riguarda la gestione dei fondi comunitari per i quali gli
Stati membri sono competenti in forza della normativa perti-
nente, la Commissione comunica la relazione speciale agli Stati
membri nominativamente indicati nelle osservazioni della
Corte dei Conti.

Gli Stati membri inviano la loro risposta alla Commissione
entro un mese e mezzo a decorrere dall’adozione della rela-

zione speciale. La Commissione comunica tale risposta alla
Corte dei conti, accompagnata dai propri commenti.

Le relazioni speciali sono comunicate al Parlamento europeo e
al Consiglio i quali decidono, eventualmente d’intesa con la
Commissione, quale seguito darvi.

3. I pareri di cui al paragrafo 1, che non riguardano propo-
ste o progetti nell’ambito della consultazione legislativa, pos-
sono essere pubblicati dalla Corte dei conti nella Gazzetta uffi-
ciale delle Comunità europee. La Corte dei Conti decide in merito
a tale pubblicazione dopo aver consultato l’istituzione che ha
chiesto il parere o l’istituzione cui il parere si riferisce. I pareri
pubblicati sono accompagnati dalle risposte delle istituzioni
interessate.

CAPO 2

DISCARICO

Articolo 131

1. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio
che delibera a maggioranza qualificata, dà atto alla Commis-
sione, entro il 30 aprile dell’anno n + 2, dell’esecuzione del
bilancio dell’esercizio n.

2. Se la data prevista al paragrafo 1 non può essere rispet-
tata, il Parlamento europeo o il Consiglio informano la Com-
missione dei motivi per cui la decisione ha dovuto essere dif-
ferita.

3. Qualora il Parlamento europeo rinvii la decisione di sca-
rico, la Commissione si adopera per prendere, al piø presto,
misure che consentano e facilitino la rimozione degli ostacoli
che si frappongono alla decisione.

Articolo 132

1. La decisione di scarico riguarda i conti della totalità delle
entrate e delle spese delle Comunità, nonchØ il relativo saldo, e
l’attivo e il passivo delle Comunità descritti nel bilancio finan-
ziario. La decisione implica una valutazione della responsabilità
della Commissione nell’esecuzione del bilancio dell’esercizio
interessato.

2. In vista del discarico, il Parlamento europeo esamina,
successivamente al Consiglio, i conti, gli stati e il bilancio fi-
nanziari di cui agli articoli 275 del trattato CE, 78 quinto del
trattato CECA e 179 bis del trattato Euratom. Esamina anche la
relazione annuale della Corte dei conti, accompagnata dalle
risposte delle istituzioni controllate, nonchØ le sue relazioni
speciali pertinenti, riguardo all’esercizio finanziario interessato,
e la sua dichiarazione attestante l’affidabilità dei conti nonchØ la
legittimità e la regolarità delle relative operazioni.
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3. La Commissione presenta al Parlamento europeo, su ri-
chiesta di quest’ultimo, tutte le informazioni necessarie per il
controllo dell’esecuzione del bilancio dell’esercizio in oggetto.
L’accesso e il trattamento delle informazioni riservate avven-
gono nel rispetto dei diritti fondamentali della persona, della
tutela del segreto professionale, delle regole sui procedimenti
giudiziari e disciplinari e degli interessi dell’Unione.

Articolo 133

1. A norma dell’articolo 276 del trattato CE, dell’articolo 78
octavo del trattato CECA e dell’articolo 180 ter del trattato
Euratom, la Commissione e le altre istituzioni adottano ogni
misura utile per dar seguito alle osservazioni che accompa-
gnano la decisione di scarico del Parlamento europeo e ai
commenti che accompagnano la raccomandazione di scarico
adottata dal Consiglio.

2. Su richiesta del Parlamento europeo o del Consiglio, le
istituzioni riferiscono in merito alle misure adottate a seguito
di tali osservazioni e commenti, in particolare sulle istruzioni
impartite ai servizi incaricati dell’esecuzione del bilancio. Gli
Stati membri cooperano con la Commissione informandola
delle misure da essi adottate per dare seguito alle osservazioni,
affinchØ essa ne tenga conto nella sua relazione. Le relazioni
delle istituzioni sono trasmesse anche alla Corte dei conti.

PA R T E S E C O N DA

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

TITOLO I

FONDO EUROPEO AGRICOLO DI ORIENTAMENTO E
DI GARANZIA, SEZIONE «GARANZIA»

Articolo 134

1. Le disposizioni della prima e della terza parte si applicano
alle spese effettuate dai servizi ed organismi di cui alla norma-
tiva sul FEAOG, sezione «garanzia», nonchØ alle entrate, fatte
salve le deroghe di cui al presente titolo.

2. Le operazioni gestite direttamente dalla Commissione
sono eseguite secondo le disposizioni delle parti prima e terza.

Articolo 135

1. Nel bilancio del FEAOG, sezione «garanzia» figurano, per
ogni esercizio, stanziamenti d’impegno d’importo pari agli stan-
ziamenti di pagamento.

2. Gli stanziamenti di pagamento non utilizzati sono ripor-
tati automaticamente al solo esercizio successivo per coprire gli
impegni anteriori.

3. Gli stanziamenti di pagamento riportati e rimasti inutiliz-
zati alla fine dell’esercizio vengono annullati.

Articolo 136

1. La Commissione rimborsa le spese sostenute dagli Stati
membri.

2. Le decisioni della Commissione che stabiliscono l’importo
di questi pagamenti costituiscono impegni globali accantonati,
entro i limiti del totale degli stanziamenti iscritti alla sezione
«garanzia» del FEAOG, una volta detratte le entrate con desti-
nazione specifica.

3. Le spese di gestione corrente del FEAOG, sezione «garan-
zia», possono, a partire dal 15 novembre, essere oggetto di
impegni anticipati a carico degli stanziamenti previsti per l’eser-
cizio successivo. Tali impegni non possono tuttavia superare la
metà del totale dei corrispondenti stanziamenti dell’esercizio in
corso. Possono riguardare unicamente spese il cui principio Ł
previsto da una base giuridica.

Articolo 137

1. Le spese effettuate dai servizi ed organismi di cui alla
normativa sul FEAOG, sezione «garanzia» formano oggetto,
entro un termine di due mesi dalla ricezione degli stati tra-
smessi dagli Stati membri, di un impegno per capitolo, articolo
e voce. Salvo il caso in cui il pagamento da parte degli Stati
membri non sia ancora avvenuto oppure vi siano dubbi quanto
all’ammissibilità, l’imputazione in pagamento avviene entro lo
stesso termine.

L’impegno di bilancio viene dedotto dall’impegno globale ac-
cantonato di cui all’articolo 136.

2. Gli impegni globali accantonati, effettuati a titolo di un
esercizio e che non hanno dato luogo, entro il 1o febbraio
dell’esercizio successivo, ad impegni dettagliati secondo la no-
menclatura del bilancio, sono oggetto di un disimpegno a titolo
dell’esercizio d’origine.

3. I paragrafi 1 e 2 si applicano con riserva della liquida-
zione dei conti.

Articolo 138

Le spese sono imputate ad un esercizio sulla base dei rimborsi
effettuati dalla Commissione agli Stati membri, entro il 31
dicembre dell’esercizio in oggetto, a condizione che l’ordine
di pagamento sia pervenuto al contabile entro il 31 gennaio
dell’esercizio successivo.

Articolo 139

1. Quando la Commissione può procedere, a norma dell’ar-
ticolo 21, a storni di stanziamenti, adotta la decisione entro il
31 gennaio dell’esercizio successivo e ne informa l’autorità di
bilancio.

2. Nei casi diversi da quelli previsti al paragrafo 1, la Com-
missione propone gli storni all’autorità di bilancio entro il 10
gennaio dell’esercizio successivo.
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L’autorità di bilancio decide gli storni secondo la procedura
prevista dall’articolo 22, ma entro tre settimane.

Articolo 140

Le entrate con destinazione specifica del presente titolo sono
imputate globalmente o agli stanziamenti del FEAOG, sezione
«garanzia», destinati a finanziare le spese della politica agricola
comune, o agli stanziamenti del FEAOG, sezione «garanzia»,
destinati a finanziare le misure di sviluppo rurale e le misure
d’accompagnamento.

TITOLO II

FONDI STRUTTURALI

Articolo 141

1. Le disposizioni della prima e della terza parte si applicano
alle spese effettuate dai servizi e organismi di cui alla norma-
tiva sui Fondi strutturali, sul Fondo di coesione e sulle misure
strutturali e agricole di preadesione, nonchØ alle entrate, fatte
salve le deroghe di cui al presente titolo.

2. Alle operazioni gestite direttamente dalla Commissione si
applicano anche le disposizioni delle parti prima e terza del
presente regolamento.

3. Le misure strutturali e agricole di preadesione possono
essere gestite in forma decentrata secondo le modalità di cui
all’articolo 150.

Articolo 142

1. Il versamento da parte della Commissione della parteci-
pazione dei Fondi Ł effettuato secondo la normativa di cui
all’articolo 141.

Può avere la forma di un prefinanziamento, di un pagamento
intermedio o di un pagamento a saldo.

2. Il termine entro il quale la Commissione deve effettuare i
pagamenti intermedi Ł fissato secondo la normativa di cui
all’articolo 141.

3. Il trattamento dei rimborsi da parte degli Stati membri
dei versamenti di prefinanziamento e i suoi effetti sull’importo
della partecipazione ai Fondi Ł disciplinato della normativa di
cui all’articolo 141.

4. I versamenti sono effettuati con riserva delle correzioni
finanziarie alle quali la Commissione o gli Stati membri riten-
gono necessario procedere secondo la normativa di cui all’ar-
ticolo 141.

Articolo 143

Alle condizioni previste dalla normativa di cui all’articolo 141,
la Commissione procede al disimpegno automatico degli stan-
ziamenti impegnati.

Gli stanziamenti disimpegnati possono essere ricostituiti in
caso d’errore manifesto imputabile alla sola Commissione o
di grave catastrofe naturale che abbia serie ripercussioni sulla
realizzazione degli interventi finanziati dai Fondi strutturali.

A tale scopo, la Commissione esamina i disimpegni intervenuti
nel corso dell’esercizio precedente e decide, entro il 15 febbraio
dell’esercizio in corso e in funzione del fabbisogno, se Ł neces-
saria la ricostituzione degli stanziamenti corrispondenti.

Articolo 144

La Commissione può procedere, per quanto concerne le spese
operative del presente titolo, a storni da titolo a titolo, a con-
dizione che si tratti di stanziamenti destinati allo stesso obiet-
tivo, secondo la normativa di cui all’articolo 141.

Articolo 145

Gli aspetti relativi alla gestione e alla selezione dei progetti,
nonchØ al controllo sono disciplinati dalla normativa di cui
all’articolo 141.

TITOLO III

RICERCA

Articolo 146

1. Le disposizioni della prima e della terza parte si applicano
agli stanziamenti per la ricerca e lo sviluppo tecnologico, fatte
salve le deroghe di cui al presente titolo.

Detti stanziamenti sono iscritti sia in un titolo del bilancio
relativo al settore della ricerca, sia in un capitolo relativo alle
attività di ricerca inserito in un titolo diverso. Sono eseguiti
mediante la realizzazione delle azioni dettagliate nelle modalità
d’esecuzione.

2. All’interno del titolo del bilancio relativo al settore della
ricerca, la Commissione può procedere, in deroga all’articolo
21, a storni fra capitoli nel limite del 15% degli stanziamenti
iscritti sulla linea a partire dalla quale si procede allo storno.

3. Gli esperti retribuiti sugli stanziamenti per la ricerca e lo
sviluppo tecnologico sono assunti sulla base delle procedure
definite dal Consiglio al momento dell’adozione di ciascun pro-
gramma quadro di ricerca.

Articolo 147

1. Il Centro comune di ricerca (CCR) può ricevere finanzia-
menti imputati su stanziamenti iscritti in titoli e capitoli non
previsti dall’articolo 146, paragrafo 1 nell’ambito della sua par-
tecipazione su una base concorrenziale o negoziata ad azioni
comunitarie finanziate, in tutto o in parte, dal bilancio gene-
rale.
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2. Gli stanziamenti relativi alle azioni alle quali il CCR par-
tecipa su base concorrenziale sono assimilati ad entrate con
destinazione specifica ai sensi dell’articolo 17. Gli stanziamenti
d’impegno risultanti da queste entrate sono aperti a partire
dalla previsione di credito.

L’esecuzione di questi stanziamenti Ł indicata in una contabilità
analitica del conto di gestione per ogni categoria di azioni alla
quale si riferisce; Ł dissociata dalle entrate provenienti da finan-
ziamenti di terzi (pubblici o privati) e dalle entrate provenienti
dalle altre prestazioni per terzi effettuate dalla Commissione.

3. Le norme sull’aggiudicazione degli appalti, di cui al titolo
IV della prima parte, non si applicano alle attività per conto di
terzi del CCR.

TITOLO IV

AZIONI ESTERNE

CAPO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 148

1. Le disposizioni della prima e della terza parte si applicano
alle azioni esterne finanziate dal bilancio, fatte salve le deroghe
di cui al presente titolo.

2. Gli stanziamenti destinati alle azioni di cui al paragrafo 1
sono eseguiti dalla Commissione, come segue:

a) con decisione autonoma;

b) nell’ambito di accordi conclusi con uno o piø paesi terzi
beneficiari;

c) nell’ambito di accordi con organizzazioni internazionali.

CAPO 2

ESECUZIONE DELLE AZIONI

Articolo 149

Le azioni di cui al presente titolo possono essere eseguite sia a
livello centralizzato dalla Commissione, sia a livello parzial-
mente o completamente decentrato dai paesi terzi beneficiari,
sia congiuntamente con organizzazioni internazionali.

Articolo 150

1. La Commissione può decidere di affidare alle autorità dei
paesi terzi beneficiari la gestione di talune azioni, previo accer-
tamento della loro capacità di applicare alla gestione dei fondi
comunitari almeno i criteri minimi seguenti:

a) l’effettiva separazione delle funzioni di ordinatore e di con-
tabile;

b) l’esistenza di un sistema efficace di controllo interno delle
operazioni di gestione;

c) procedure di rendicontazione distinte che consentano di
giustificare l’impiego dei fondi comunitari;

d) l’esistenza di un sistema di controllo esterno indipendente;

e) procedure di aggiudicazione degli appalti trasparenti, non
discriminatorie e che impediscano qualsiasi conflitto d’inte-
ressi.

2. Lo Stato beneficiario deve accettare di assumere l’intera
responsabilità dei fondi comunitari che gli sono stati versati; si
impegna inoltre a verificare regolarmente se le azioni finanziate
dal bilancio comunitario sono state eseguite correttamente, a
prevenire e perseguire le irregolarità e le frodi e a recuperare i
fondi perduti, indebitamente versati o male eseguiti.

Articolo 151

L’esecuzione delle azioni da parte dei paesi terzi beneficiari o
delle organizzazioni internazionali Ł soggetta al controllo della
Commissione. Il controllo Ł esercitato o mediante approvazione
previa o mediante controllo a posteriori o con una procedura
mista.

Articolo 152

1. Le azioni eseguite in modo autonomo oppure nell’ambito
degli accordi con paesi terzi beneficiari od organizzazioni in-
ternazionali implicano quanto segue:

a) la conclusione di una convenzione di finanziamento tra la
Commissione, che agisce in nome delle Comunità, e di paesi
terzi beneficiari o gli organismi da questi designati, qui di
seguito denominati «beneficiari»,

b) oppure un contratto od una convenzione di sovvenzione
con organismi di diritto pubblico nazionale o internazionale
o con persone fisiche o giuridiche, incaricate della realizza-
zione.

Tali contratti o convenzioni definiscono le condizioni di ge-
stione dell’aiuto esterno da parte del contraente.

2. Le convenzioni di finanziamento con i paesi terzi bene-
ficiari sono assimilate a impegni giuridici specifici conclusi
entro i termini previsti dall’articolo 71, paragrafo 2. I contratti
e le singole convenzioni per l’attuazione di queste convenzioni
di finanziamento devono essere conclusi entro il 31 dicembre
dell’anno n + 3, dove l’anno n Ł quello nel corso del quale Ł
stato adottato l’impegno di bilancio. I contratti e le singole
convenzioni relativi alla revisione contabile ed alla valutazione
possono essere conclusi ulteriormente.
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CAPO 3

AGGIUDICAZIONE DEGLI APPALTI

Articolo 153

1. Agli appalti di cui al presente titolo si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 53 e della parte prima, titolo IV, capo 1,
relative alle disposizioni generali di aggiudicazione degli ap-
palti, salvo disposizioni specifiche sulle soglie e le modalità di
aggiudicazione degli appalti esterni previste nelle modalità di
esecuzione. Gli appalti sono aggiudicati:

a) dalla Commissione in nome e per conto di uno o piø be-
neficiari,

b) da uno a piø beneficiari,

c) o da un organismo di diritto nazionale o internazionale o da
persone giuridiche o fisiche che hanno firmato un contratto
o una convenzione di finanziamento o di sovvenzione con
la Commissione per l’esecuzione di un’azione esterna.

2. Le procedure di aggiudicazione degli appalti devono es-
sere previste nelle convenzioni di finanziamento o nei contratti
o convenzioni di sovvenzioni di cui all’articolo 152.

Articolo 154

1. La partecipazione alle gare Ł aperta a parità di condizioni
a tutte le persone fisiche o giuridiche che rientrano nel campo
d’applicazione dei trattati e, secondo le disposizioni specifiche
previste negli atti di base che disciplinano il settore della coo-
perazione interessata, a tutti i cittadini, persone fisiche o giu-
ridiche, dei paesi terzi beneficiari o di qualsiasi altro paese
terzo espressamente indicati in tali atti.

2. In casi eccezionali debitamente giustificati, possono essere
ammessi a partecipare alle gare anche cittadini di paesi terzi
non menzionati al paragrafo 1, secondo le disposizioni specifi-
che previste negli atti di base che disciplinano il settore della
cooperazione.

CAPO 4

CONCESSIONE DELLE SOVVENZIONI

Articolo 155

Un’azione può essere finanziata integralmente dal bilancio
quando ciò Ł indispensabile per la sua realizzazione.

CAPO 5

VERIFICA DEI CONTI

Articolo 156

Ogni convenzione di finanziamento o contratto o convenzione
di sovvenzione prevede espressamente il potere di controllo
della Commissione e della Corte dei conti, sui documenti e
sul posto, fino al destinatario finale dell’azione compreso, salve
le deroghe previste dall’articolo 53.

TITOLO V

UFFICIO DELLE PUBBLICAZIONI UFFICIALI DELLE
COMUNITÀ EUROPEE

Articolo 157

Le disposizioni della prima e della terza parte si applicano al
funzionamento dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Co-
munità europee (in prosieguo: «l’Ufficio»), salve le deroghe di
cui al presente titolo.

Articolo 158

1. Gli stanziamenti dell’Ufficio, il cui importo globale Ł
iscritto in una linea di bilancio particolare della sezione del
bilancio della Commissione, sono ripresi dettagliatamente in
un allegato di detta sezione.

L’allegato Ł presentato sotto forma di stato delle entrate e delle
spese, suddiviso allo stesso modo delle sezioni del bilancio.

Gli stanziamenti iscritti in tale allegato coprono tutte le esi-
genze finanziarie dell’Ufficio per l’espletamento delle sue fun-
zioni al servizio delle istituzioni delle Comunità.

2. Il comitato direttivo dell’Ufficio decide gli storni all’in-
terno dell’allegato di cui al paragrafo 1. La Commissione in-
forma l’autorità di bilancio di tali storni.

Articolo 159

Per gli stanziamenti iscritti nell’allegato dell’Ufficio, la Commis-
sione delega i poteri di ordinatore al direttore dell’Ufficio e
determina limiti e condizioni della delega.

Articolo 160

1. L’Ufficio predispone una contabilità analitica delle proprie
spese, atta a determinare la quota di prestazioni fornita a cia-
scuna istituzione. Il comitato direttivo decide i criteri secondo i
quali Ł tenuta la contabilità.
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2. Il commento della linea di bilancio particolare sulla quale
Ł iscritto il totale degli stanziamenti dell’Ufficio presenta, sotto
forma di previsione, la stima del costo delle prestazioni dell’Uf-
ficio a favore di ciascuna istituzione, sulla base delle previsioni
della contabilità analitica di cui al paragrafo 1.

3. L’Ufficio comunica i risultati della contabilità analitica alle
istituzioni interessate.

4. Il conto di gestione e il bilancio finanziario dell’Ufficio
sono parte integrante del conto di gestione e del bilancio fi-
nanziario delle Comunità, di cui all’articolo 115.

Articolo 161

Il comitato direttivo dell’Ufficio stabilisce le modalità d’applica-
zione delle disposizioni del presente titolo, nonchØ le disposi-
zioni specifiche riguardanti le condizioni di vendita delle pub-
blicazioni e la tenuta della corrispondente contabilità.

Ogni istituzione resta l’ordinatore delle spese imputate sugli
stanziamenti di pubblicazione per tutti i lavori affidati al-
l’esterno tramite l’Ufficio. A norma dell’articolo 17, il provento
netto delle vendite delle pubblicazioni Ł utilizzato, come en-
trate con destinazione specifica, dall’istituzione autore delle
pubblicazioni.

TITOLO VI

UFFICIO EUROPEO PER LA LOTTA ANTIFRODE

Articolo 162

Le disposizioni della prima e della terza parte si applicano al
funzionamento dell’Ufficio europeo per la lotta antifrode (in
prosieguo: «OLAF»), salve le deroghe di cui al presente titolo.

Articolo 163

1. Gli stanziamenti destinati a coprire tutte le esigenze fi-
nanziarie di funzionamento dell’OLAF che derivano dall’esple-
tamento delle sue funzioni e dei suoi mandati sono iscritti in
una linea di bilancio particolare all’interno della sezione del
bilancio della Commissione. Questi stanziamenti sono ripresi
in dettaglio in un allegato presentato sotto forma di stato delle
entrate e delle spese, suddiviso nello stesso modo delle sezioni
del bilancio.

2. La Commissione, su richiesta del direttore dell’OLAF, pro-
cede a storni all’interno dell’allegato di cui al paragrafo 1. La
Commissione informa l’autorità di bilancio di tali storni.

Articolo 164

La Commissione delega al direttore dell’OLAF i poteri di ordi-
natore per gli stanziamenti iscritti nell’allegato della sezione
della Commissione relativo all’OLAF e determina limiti e con-
dizioni della delega. Il direttore dell’OLAF Ł autorizzato a sot-
todelegare i propri poteri agli agenti soggetti allo statuto.

Articolo 165

Il conto di gestione e il bilancio finanziario dell’OLAF sono
parte integrante del conto di gestione e del bilancio finanziario
delle Comunità di cui all’articolo 115.

TITOLO VII

STANZIAMENTI AMMINISTRATIVI

Articolo 166

Le disposizioni della prima e della terza parte si applicano agli
stanziamenti amministrativi, salve le deroghe di cui al presente
titolo.

Articolo 167

1. Le spese di gestione corrente possono, a decorrere dal 15
novembre di ogni anno, essere oggetto di impegni anticipati a
carico degli stanziamenti previsti per l’esercizio successivo. Tali
impegni non possono tuttavia superare un quarto del totale dei
corrispondenti stanziamenti dell’esercizio in corso. Tali impegni
non possono riguardare spese nuove il cui principio non sia
stato ancora ammesso nell’ultimo bilancio regolarmente adot-
tato.

2. Le spese che, come i canoni di locazione, devono essere
effettuate in anticipo, possono dar luogo a decorrere dal 1o

dicembre ad un pagamento a valere sugli stanziamenti previsti
per l’esercizio successivo.

Articolo 168

1. Il bilancio comporta, per ogni esercizio, stanziamenti
d’impegno d’importo pari agli stanziamenti di pagamento.

2. Le spese di funzionamento risultanti da contratti conclusi
per periodi superiori alla durata dell’esercizio, sia in conformità
degli usi locali sia perchØ relativi alla fornitura di materiale
d’attrezzatura, sono imputate al bilancio dell’esercizio nel corso
del quale sono effettuate.

PA R T E T E R Z A

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 169

In via transitoria, la sezione del bilancio della Commissione
comporta una riserva monetaria iscritta negli stanziamenti
del FEAOG, sezione «garanzia» e le cui condizioni d’iscrizione,
di funzionamento e di finanziamento sono determinate dalla
decisione del Consiglio sulla disciplina di bilancio e dalla deci-
sione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie delle
Comunità, nonchØ dalle norme d’applicazione della stessa.
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Articolo 170

Gli stanziamenti del FEAOG, sezione «garanzia» per lo sviluppo
rurale e le misure d’accompagnamento restano disciplinati dalle
disposizioni dell’articolo 135 fino alla fine del periodo coperto
dalle prospettive finanziarie, ossia fino al 31 dicembre 2006.
Dopo tale data, verranno adottate le disposizioni opportune.

TITOLO II

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 171

Per le questioni di bilancio di loro competenza, il Parlamento
europeo e il Consiglio possono farsi comunicare qualsiasi in-
formazione e giustificazione pertinente.

Articolo 172

La Commissione adotta le modalità d’esecuzione del presente
regolamento finanziario, in consultazione con il Parlamento
europeo e il Consiglio e sentito il parere delle altre istituzioni.

Articolo 173

Ogni tre anni, il Parlamento europeo ed il Consiglio esaminano
il presente regolamento alla luce di una proposta della Com-
missione.

I regolamenti che la modificano sono adottati dal Consiglio,
previo ricorso alla procedura di concertazione se il Parlamento
lo richiede.

La concertazione si svolge in seno ad una commissione di
concertazione che riunisce il Consiglio e i rappresentanti del

Parlamento europeo. La Commissione partecipa ai lavori della
commissione di concertazione.

Scopo della procedura di concertazione Ł ricercare un accordo
tra il Parlamento europeo e il Consiglio. La procedura dovrebbe
normalmente svolgersi per un lasso di tempo non superiore a
tre mesi, salvo nel caso in cui l’atto in questione debba essere
adottato prima di una data determinata o se esistono motivi
d’urgenza, nel qual caso il Consiglio può fissare un termine
adeguato.

Quando le posizioni delle due istituzioni sono sufficientemente
vicine, il Parlamento europeo può formulare un nuovo parere,
quindi il Consiglio delibera in modo definitivo.

Articolo 174

La normativa finanziaria degli organismi comunitari dotati di
personalità giuridica e che ricevono sovvenzioni dal bilancio,
viene emanata sul modello del presente regolamento finanzia-
rio. Può discostarsene soltanto quando lo impongano esigenze
specifiche del loro funzionamento.

Articolo 175

Il regolamento finanziario del 21 dicembre 1977 Ł abrogato.

Articolo 176

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee.

Il presente regolamento Ł obbligatorio in tutti i suoi elementi e
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.
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ALLEGATO

TAVOLA DI CONCORDANZA

(Articolo 175)

Regolamento finanziario del 21 dicembre 1977 Presente regolamento

Parte I Parte prima

Titolo I Titolo I

Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 3, paragrafi 1 e 2

Articolo 1, paragrafo 2 Articolo 5

Articolo 1, paragrafo 3 Articolo 168, paragrafo 2

Articolo 1, paragrafi 4 e 5 Articolo 6

Articolo 1, paragrafo 6 Soppresso

Articolo 1, paragrafo 7 Articolo 71, paragrafo 3

Articolo 2 Articolo 25, e articolo 45, paragrafo 2

Articolo 3 Articolo 26

Articolo 4, paragrafo 1 Articolo 16, paragrafo 2

Articolo 4, paragrafo 2 Articolo 16, paragrafo 1, e articolo 17

Articolo 4, paragrafo 3 Articolo 17

Articolo 5 Articolo 4

Articolo 6 Articolo 7

Articolo 7, paragrafo 1 Soppresso

Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 8

Articolo 7, paragrafo 3 Soppresso

Articolo 7, paragrafo 4 Articolo 9

Articolo 7, paragrafo 5 Soppresso

Articolo 7, paragrafo 6 Articolo 10 e articolo 14, paragrafo 3

Articolo 7, paragrafo 7 Articolo 142, paragrafo 3

Articolo 7, paragrafi 8 e 9 Soppresso (*)

Articolo 8, paragrafo 1 Articolo 11

Articolo 8, paragrafi 2 e 3 Articolo 136, paragrafo 3 e articolo 167

Articolo 9 Articolo 12

Articolo 10 Articolo 27, paragrafo 2

Articolo 11, paragrafo 1 Articolo 15

Articolo 11, paragrafi da 2 a 5 Soppresso (*)

Titolo II Titolo II

Sezione I Capo 1

Articolo 12 Articolo 29

Articolo 13 Articolo 30

Articolo 14 Articolo 31

Articolo 15, paragrafi 1, 3, 4 e 5 Articolo 34

Articolo 15, paragrafo 6 Soppresso (*)

Articolo 15, paragrafo 2 Articolo 35

Articolo 16, paragrafo 2 Articolo 35

Articolo 16, paragrafo 1 Articolo 32

Articolo 17 Articolo 33
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Regolamento finanziario del 21 dicembre 1977 Presente regolamento

Articolo 18 Articolo 36

Sezione II Capo 2

Articolo 19, paragrafo 1, comma 1 Articolo 37

Articolo 19, paragrafo 1, comma 2 Soppresso

Articolo 19, paragrafi 2 e 3 Articolo 38 e articolo 19

Articolo 19, paragrafo 4 Articolo 40

Articolo 19, paragrafo 5 Articolo 41

Articolo 19, paragrafo 6 Articolo 169

Articolo 19, paragrafo 7 Articolo 28, paragrafo 1

Articolo 19, paragrafo 8 Articolo 42

Articolo 20, paragrafi 1 2, 3, 5 e 6 Articolo 43

Articolo 20, paragrafo 4 Articolo 44

Titolo III Titolo III

Sezione I Capo 1

Articolo 21, comma 1 Articolo 55

Articolo 21, comma 2 Articolo 57

Articolo 21, comma 3 Articolo 58

Articolo 21, comma 4 Articolo 80

Articolo 22, paragrafo 1, comma 1 Articolo 45, paragrafo 1

Articolo 22, paragrafo 1, comma 2 Articolo 46

Articolo 22, paragrafo 2, comma 1 Articolo 47

Articolo 22, paragrafo 2, comma 2 Articolo 51, paragrafo 2 e articolo 54, paragrafo 1

Articolo 22, paragrafo 3 Soppresso

Articolo 22, paragrafo 4, commi 1 e 2 Articolo 48

Articolo 22, paragrafo 4, commi 3 e 4 Articolo 49

Articolo 22, paragrafo 4, comma 5 Articolo 56

Articolo 22, paragrafo 4 bis Articolo 53

Articolo 22, paragrafo 5 Articolo 29, paragrafo 1

Articolo 23 Articolo 79 e articolo 127, paragrafo 7

Articolo 24, commi 1, 3, 4 e 7 Soppresso

Articolo 24, commi 2, 5 e 6 Articolo 81

Articolo 24, commi 8 e 9 Soppresso

Articolo 25, commi da 1 a 4 Articolo 58

Articolo 25, comma 5 Soppresso

Articolo 25, commi 6 e 7 Soppresso (*)

Articolo 26, paragrafo 1 Articolo 19

Articolo 26, paragrafi 2 e 4 Articolo 20

Articolo 26, paragrafo 3 Articolo 21

Articolo 26, paragrafo 5 Articolo 22

Articolo 26, paragrafi 6 e 7 Soppresso

Articolo 26, paragrafi 8 e 9 Articolo 23

Articolo 26, paragrafi 10 e 11 Articolo 24

Articolo 27, paragrafo 1 Articolo 18, paragrafo 1
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Regolamento finanziario del 21 dicembre 1977 Presente regolamento

Articolo 27, paragrafi 2 e 5 Soppresso

Articolo 27, paragrafo 2 bis Articolo 18, paragrafo 2

Articolo 27, paragrafo 3 Soppresso

Articolo 27, paragrafo 4 Articolo 18, paragrafo 3

Sezione II Capo 5

Articolo 28, paragrafo 1 Articolo 66, paragrafo 1

Articolo 28, paragrafo 2 Articolo 67

Articolo 28, paragrafo 3 Articolo 66, paragrafo 2

Articolo 28 bis Articolo 69

Articolo 29 Articolo 68

Articolo 30 Soppresso (*)

Articolo 31 Articolo 65

Articolo 32 Articolo 14

Articolo 33 Soppresso (*)

Articolo 34 Articolo 78

Articolo 35 Soppresso (*)

Sezione III Capo 6

Articolo 36 Articolo 71, paragrafi 1 e 2 e articolo 152

Articolo 37 Soppresso

Articolo 38 Articolo 72

Articolo 39 Soppresso

Articolo 40 Articolo 73

Articolo 41 Soppresso (*)

Articolo 42 Soppresso (*)

Articolo 43 Articolo 74

Articolo 44 Soppresso (*)

Articolo 45 Soppresso (*)

Articolo 46 Soppresso

Articolo 47 Soppresso (*)

Articolo 48 Soppresso

Articolo 49 Soppresso (*)

Articolo 50 Soppresso

Articolo 51, paragrafi 1 e 2 Articolo 76

Articolo 51, paragrafo 3 Soppresso

Articolo 52 Soppresso

Articolo 53 Soppresso (*)

Articolo 54 Articolo 59

Sezione IV

Articolo 55 Soppresso (*)

Titolo IV Titolo IV

Sezione I

Articolo 56 Articolo 98

Articolo 57 Soppresso
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Articolo 58, paragrafo 1 Articolo 83, articolo 84, paragrafo 2 e articolo 86

Articolo 58, paragrafo 2 Articolo 85

Articolo 58, paragrafo 3 Articolo 91, paragrafo 1

Articolo 58 paragrafo 4 Soppresso (*)

Articolo 59 Articolo 87

Articolo 60 Articolo 86, paragrafo 3

Articolo 61 Soppresso

Articolo 62 Articolo 84, paragrafo 1

Articolo 63 Soppresso

Articolo 64 Soppresso

Articolo 64 bis Articolo 96

Sezione II Capo 3

Articolo 65 Articolo 122, commi 1 e 2

Articolo 66 Articolo 122, comma 3

Articolo 67 Articolo 122, comma 4

Articolo 68 Soppresso (*)

Sezione III

Articolo 69 Articolo 120, paragrafi 1, 3 e 5

Articolo 70 Articolo 120, paragrafo 4

Articolo 70 bis Soppresso (*)

Articolo 71 Soppresso

Articolo 72 Articolo 121

Titolo V Titolo III, Capo 4

Articolo 73 Articolo 62, paragrafo 1

Articolo 74 Soppresso

Articolo 75, paragrafo 1 Articolo 63

Articolo 75, paragrafo 2 Articolo 64

Articolo 75, paragrafo 3 Soppresso

Articolo 75, paragrafo 4 Soppresso

Articolo 75, paragrafo 5 Articolo 58 e articolo 59

Articolo 76 Articolo 62, paragrafo 1

Articolo 77 Soppresso

Titolo VI Titolo VI, Capo 1

Articolo 78 Articolo 117, paragrafo 3

Articolo 79 Articolo 117, paragrafi 2 e 3

Articolo 80 Articolo 115, paragrafi 3 e 6

Articolo 81 Articolo 115, paragrafo 2

Articolo 82 Articolo 117, paragrafo 3

Articolo 83 paragrafo 1 Articolo 125, paragrafo 3

Articolo 83, paragrafi 2, 3 e 4 Articolo 124

Articolo 84 Soppresso

Articolo 85 Articolo 125, paragrafi 1 e 2
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Articolo 86 Articolo 126

Articolo 87 Articolo 127, paragrafi da 1 a 5

Articolo 88 Articolo 128, paragrafi 1, e da 4 a 6

Articolo 88 bis Articolo 129

Articolo 89, paragrafo 1 Articolo 131, paragrafo 1

Articolo 89, paragrafo 2 Articolo 132, paragrafo 2

Articolo 89, paragrafo 3 Articolo 132, paragrafo 3

Articolo 89, paragrafo 4 Articolo 131, paragrafi 2 e 3

Articolo 89 paragrafo 5 Articolo 132, paragrafo 1

Articolo 89, paragrafo 6 Soppresso

Articolo 89, paragrafi 7 e 8 Articolo 133

Articolo 89, paragrafi 9 e 10 Soppresso (*)

Articolo 90 Articolo 130

Titolo VII Parte seconda � Titolo III

Articolo 91 Articolo 146, paragrafo 1

Articolo 92, paragrafi 1 e 2 Articolo 146, paragrafo 2

Articolo 92, paragrafo 3 Articolo 147, paragrafo 1

Articolo 92, paragrafo 4 Articolo 147, paragrafo 4

Articolo 93 Soppresso

Articolo 94 Soppresso

Articolo 95 Articolo 146, paragrafo 3

Articolo 96, paragrafi da 1 a 3 Soppresso

Articolo 96, paragrafo 4 Articolo 147, paragrafi 2 e 3

Articolo 97 Soppresso

Titolo VIII Parte seconda � Titolo I

Articolo 98 Articolo 134

Articolo 99, paragrafo 1 Articolo 136 paragrafi 1 e 2

Articolo 99, paragrafo 2 Soppresso (*)

Articolo 100 Articolo 137, paragrafi 1 e 2

Articolo 101 Articolo 138

Articolo 102 Soppresso

Articolo 103 Articolo 137, paragrafo 3

Articolo 104 Articolo 139

Titolo IX Parte seconda � Titolo IV

Sezione I Capo 1

Articolo 105, paragrafi 1 e 2 Articolo 148

Articolo 105, paragrafo 3 Soppresso (*)

Articolo 105, paragrafo 4 Soppresso

Articolo 105, paragrafo 5 Articolo 3 paragrafo 3

Articolo 106, paragrafo 1 Articolo 152

Articolo 106, paragrafo 2 Soppresso

Articolo 106, paragrafo 3 Soppresso (*)
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Sezione II Capo 2

Articolo 107 Soppresso

Articolo 108 Soppresso

Articolo 109 Soppresso

Articolo 110 Soppresso

Articolo 111 Soppresso

Sezione III Capo 3

Articolo 112 Articolo 153 paragrafo 1

Articolo 113 Articolo 153 paragrafo 2

Articolo 114 Articolo 154

Articolo 115 Soppresso

Articolo 116 Soppresso

Articolo 117 Soppresso

Articolo 118 Soppresso

Articolo 119 Soppresso

Sezione IV Capo 4

Articolo 120 Articolo 156

Titolo X Soppresso

Articolo 121 Soppresso

Articolo 123 Soppresso

Titolo XI Soppresso

Sezione I

Articolo 124 Soppresso

Articolo 125 Soppresso

Articolo 126 Soppresso

Sezione II

Articolo 127 Soppresso

Articolo 128 Soppresso

Articolo 129 Soppresso (*)

Articolo 130 Soppresso

Articolo 131 Soppresso

Articolo 132 Soppresso

Titolo XI bis

Articolo 132 bis Soppresso

Titolo XII Titolo V

Articolo 133, paragrafo 1 Articolo 157

Articolo 133, paragrafi 2 e 3 Articolo 158

Articolo 133, paragrafi 4, 5 e 9 Articolo 160

Articolo 133, paragrafo 6, comma 1 Articolo 159

Articolo 133, paragrafo 6, comma 2 Articolo 161, comma 2

Articolo 133, paragrafo 7 Soppresso

Articolo 133, paragrafo 8 Soppresso (*)

Articolo 133, paragrafo 10 Articolo 161, comma 1
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Parte II Soppresso

Articolo 134 Articolo 119

Articolo 135 Articolo 3, paragrafo 3

Articolo 136 Soppresso

Articolo 137 Articolo 127, paragrafo 6

Parte III Parte terza

Articolo 138 Articolo 171

Articolo 139 Articolo 172

Articolo 140 Articolo 173

Articolo 141 Articolo 174

Articolo 142 Articolo 175

Articolo 143 Articolo 176

(*) Articoli soppressi nel presente regolamento e che saranno ripresi nelle modalità d’esecuzione.
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